
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E DIFESA DEL SUOLO

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-183.0.0.-51

L'anno 2018 il giorno 04 del mese di Giugno il sottoscritto Pinasco Stefano in qualita' di 
dirigente di Direzione Infrastrutture E Difesa Del Suolo, di concerto con Valcalda Roberto 
in qualita' di dirigente di Settore Attuazione Opere Idrauliche, ha adottato la 
Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO  “Programma Operativo Regionale P.O.R. FESR 2014-2020 – Asse 6 - 
Obiettivo Tematico 5 – interventi di riassetto idraulico dei rivi minori della Valbisagno.”
Approvazione dei nuovi disciplinari di gara, già adottati D.D. n. 2018-183.0.0.-44, corretti 
per la presenza di refusi formali e adeguati ai disposti dell’art. 85, comma 1, del Codice dei 
Contratti in tema di Documento Unico di Gara Europea (DGUE), riguardanti le modalità di 
affidamento degli incarichi professionali per:
a) il servizio di progettazione definitiva/esecutiva e del coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione delle “Opere di adeguamento idraulico del tratto di valle del rio 
Rosata in Comune di Genova” (CUP: B39H18000430004; MOGE: 20032);
b) il servizio di progettazione definitiva/esecutiva e del coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione delle “Opere di adeguamento idraulico dei tratti tombinati dei rivi 
Veilino e Sant’Antonino in Comune di Genova”. (CUP: B39H18000420004; MOGE: 
20033).

Adottata il 04/06/2018
Esecutiva dal 04/06/2018

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



04/06/2018 VALCALDA ROBERTO
04/06/2018 PINASCO STEFANO

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE INFRASTRUTTURE E DIFESA DEL SUOLO

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-183.0.0.-51

OGGETTO “Programma Operativo Regionale P.O.R. FESR 2014-2020 – Asse 6 - Obiettivo 
Tematico 5 – interventi di riassetto idraulico dei rivi minori della Valbisagno.”
Approvazione dei nuovi disciplinari di gara, già adottati D.D. n. 2018-183.0.0.-44, corretti per la 
presenza di refusi formali e adeguati ai disposti dell’art. 85, comma 1, del Codice dei Contratti in 
tema di Documento Unico di Gara Europea (DGUE), riguardanti le modalità di affidamento degli 
incarichi professionali per:
a) il servizio di progettazione definitiva/esecutiva e del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione delle “Opere di adeguamento idraulico del tratto di valle del rio Rosata in Comune di 
Genova” (CUP: B39H18000430004; MOGE: 20032);
b) il servizio di progettazione definitiva/esecutiva e del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione delle “Opere di adeguamento idraulico dei tratti tombinati dei rivi Veilino e 
Sant’Antonino in Comune di Genova”. (CUP: B39H18000420004; MOGE: 20033).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso:

- che con D.D. . n. 2018-183.0.0.-44 è stato approvato:

A. l’affidamento, mediante specifiche procedure aperte così come definite all’art. 3, comma 1, 
lettera  ss)  e  ai  sensi  dell’art.  60  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  del  servizio  di  progettazione 
definitiva/esecutiva e del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione delle opere 
di  “Adeguamento  idraulico  del  tratto  di  valle  del  rio  Rosata”  nonché  del  servizio  di 
progettazione  definitiva/esecutiva  e  del  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di 
progettazione delle opere di “Adeguamento idraulico dei tratti tombinati dei rivi Veilino e 
Sant’Antonino”, per i seguenti importi massimi:

o a) rio Rosata, progettazione definitiva/esecutiva + CSP: Euro 112.910,46 oltre Euro 
4.516,42 per oneri previdenziali pari al 4% ed Euro 25.833,91 per IVA al 22%, e 
pertanto per la somma complessiva di Euro 143.260,79;

o rivi Veilino e Sant’Antonino, progettazione esecutiva + CSP: Euro 321.101,19 oltre 
Euro 12.844,05 per oneri  previdenziali  pari  al 4% ed Euro 73.467,95 per IVA al 
22%, e pertanto per la somma complessiva di Euro 407.413,19;
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B. in ragione della  natura e dell’ammontare degli  incarichi,  di  procedere all’aggiudicazione 
degli  incarichi  stessi  ai  sensi  dell’art.  95  comma  2  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  a  favore 
dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa  individuata  sulla  base del  miglior  rapporto 
qualità/prezzo in relazione ai criteri di valutazione indicati nei rispettivi disciplinari di gara 
approvati con la suddetto D.D.;

Considerato:

- che nel corso delle verifiche propedeutiche all’emissione del bando di gara è emersa la necessità 
di apportare alcune modifiche ai disciplinari delle due gare in argomento a causa di alcuni refusi 
formali nonché dell’adeguamento all’intervenuta applicazione dell’art. 85, comma 1, del Codice dei 
Contratti in tema di Documento Unico di Gara Europea (DGUE);

- che si è pertanto provveduto alla stesura dei documenti nella nuova forma corretta ed adeguata 
all’adottata ed intervenuta normativa;

Rilevato:

- che l’approvazione dei due disciplinari parte integrante del presente provvedimento non implica 
alcuna modificazione degli impegni di spesa assunti con la sopra citata D.D. n. 2018/183.0.0/44;

-  che  l’adozione  dei  due  nuovi  disciplinari  nella  nuova  stesura  non  comporta  la  modifica,  ad 
esclusione  dei  disciplinari  stessi,  dei  documenti  già  approvati  con  la  sopra  citata  D.D.  n. 
2018/183.0.0/44;

Atteso che il presente provvedimento non comporta alcuna assunzione di spesa a carico del Bilan-
cio Comunale né alcun riscontro contabile;

Dato atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico e amministrativo ai sensi 
dell’art. 147 bis – comma 1 – del D.Lgs. 267/2000 (TUEL);

Visti gli artt. 3 e 60 del D.Lgs. n. 50/2016;
Visto gli artt. 107  del D. L.vo 18.08.2000, n° 267;
Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
Visto l’art. 4, comma 2 del D. Lgs. 30.03.2001, n°165;

DETERMINANO

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa i seguenti disciplinari di gara, allegati 
quale parte integrante del presente provvedimento:

I. Disciplinare di gara per l’affidamento del servizio di progettazione definitiva/esecutiva e del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione delle opere di “Adeguamento idraulico del 
tratto di valle del rio Rosata in Comune di Genova”, rev. 05;
II. Disciplinare di gara per l’affidamento del servizio di progettazione definitiva/esecutiva e del 
coordinamento della sicurezza in fase di delle opere di “Adeguamento dei tratti tombinati dei rivi 
Veilino e Sant’Antonino in Comune di Genova” rev. 05;
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2)  di  prendere  atto  che  l’approvazione  dei  due  disciplinari  parte  integrante  del  presente 
provvedimento non implica alcuna modificazione degli impegni di spesa assunti con la D.D. n. 
2018/183.0.0/44;

3) di dare mandato alla Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo, al Settore Attuazione Opere 
Idrauliche e alla  S.U.A.C. – Settore Lavori,  per quanto di  successiva  specifica  competenza in 
merito agli adempimenti relativi alla procedura di scelta del contraente;

4) di pubblicare, in ossequio al principio di trasparenza ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, sul 
sito  web  istituzionale  del  Comune  di  Genova  le  motivazioni  che  hanno  condotto  alla  scelta 
dell’affidatario dell’attività;

5) di dare atto dell’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in 
attuazione degli artt. 42 del D.Lgs. 50/2016 e 6 bis della L. 241/1990;

6) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tutela 
dei dati personali. 

Il Dirigente
Dott. Ing. Stefano Pinasco

Il Dirigente
Dott. Arch. Roberto Valcalda
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DISCIPLINARE DI GARA 
 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA E DEL 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELLE OPERE DI 
ADEGUAMENTO IDRAULICO DEI TRATTI TOMBINATI DEI RIVI VEILINO E SANT’ANTONINO 
IN COMUNE DI GENOVA. 

 
CUP: B39H18000420004; MOGE: M20033 
 
Rev. 05 
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ART. 1) - OGGETTO DURATA E IMPORTO DELL’APPALTO 
 

Procedura aperta, così come definita all’art. 3 comma 1 lett. sss) ed ai sensi dell’art. 60 del Decreto 
Legislativo 50/2016 (di seguito Codice), per l’affidamento del servizio di progettazione esecutiva e del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione delle “Opere di adeguamento idraulico dei tratti 
tombinati dei rivi Veilino e Sant’Antonino in Comune di Genova”. 

 
(CUP: B39H18000420004; MOGE: 20033) 

 
Ai sensi dell’articolo 24 del codice, le attività oggetto dell'affidamento riguardano la redazione della 
Progettazione ESECUTIVA dell’opera, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed attività 
tecnico-amministrativa connessa alla progettazione, comprensiva della redazione degli elaborati necessari 
ai fini dell’ottenimento della approvazione della progettazione in Conferenza dei Servizi ex art. 14bis L. 
241/90 ed art 27 del codice, come meglio dettagliato nel capitolato d’oneri; 

 
L’intervento, come meglio dettagliato nel progetto preliminare generale redatto nel 2017, prevede: 
• la demolizione parziale e risagomatura della soglia di sbocco nel t. Bisagno della tombinature del 

Veilino; 
• il rinforzo delle attuali fondazioni dei piedritti mediante esecuzione di micropali e la successiva 

risagomatura della platea di fondo della tombinatura del Veilino (da progr. 425,00 a progr. 261,00); 
• la demolizione della copertura, il rinforzo delle attuali fondazioni dei piedritti mediante esecuzione di 

micropali, la successiva risagomatura della platea di fondo e la ricostruzione della copertura della 
tombinatura del Veilino da progr. 261,00 a progr. 0,00; 

• la demolizione della copertura, il rinforzo delle attuali fondazioni dei piedritti mediante esecuzione di 
micropali, la successiva risagomatura della platea di fondo e la ricostruzione della copertura della 
tombinatura del Sant’Antonino nel tratto esterno al fabbricato cimiteriale; 

• lo scavo in sottomurazione e la riprofilatura dei piedritti e della platea d’alveo della copertura della 
tombinatura del Sant’Antonino nel tratto sottostante il fabbricato cimiteriale; 

• la demolizione e la ricostruzione integrale della tombinatura del Sant’Antonino nel tratto esterno al 
perimetro cimiteriale e l‘adeguamento della vasca di imbocco. 

 
L’affidamento dei servizi di progettazione, come meglio specificato nel capitolato speciale di appalto, ha 
ad oggetto la redazione del progetto esecutivo (i cui contenuti minimi sono disciplinati dagli articoli dal 33 
al 43 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento), ai sensi di quanto disposto dagli articoli 23, co. 3, e 
216, co. 4, del codice, integrato degli elaborati (inclusi eventuali rilievi topografici e sondaggi geognostici 
integrativi di quelli messi a disposizione dalla Stazione appaltante) e della documentazione necessari per 
l’acquisizione di tutti i pareri, visti, autorizzazioni e nulla osta comunque necessari alla 
APPALTABILITA’ dell’opera, ivi compresa la documentazione necessaria allo svolgimento della 
conferenza di servizi ex art. 14bis della L. 241/90 ed art. 27 del codice, nonché quanto necessario per 
conseguire la verifica positiva ai sensi dell’art. 26 del codice e per consentire l’immediata appaltabilità e 
cantierabilità dei lavori progettati. 
Ai sensi dell’articolo 48, comma 2 del codice, la prestazione principale consiste nella redazione della 
progettazione esecutiva, quella secondaria nel coordinamento sicurezza in ase di progettazione, entrambe 
relative alla categoria “S.04” di cui al D.M. 17/06/2016. 

 
La redazione della progettazione esecutiva è stata stabilita entro il termine di 155 giorni naturali e 
consecutivi dalla sottoscrizione del contratto, fatte salve le scadenze intermedie infra previste e riportate 
altresì nel capitolato d’oneri e il minor termine offerto dall’aggiudicatario. Ai sensi dell’art. 24 comma 8 
del codice i corrispettivi per i servizi di cui al presente disciplinare sono stati calcolati applicando i 
parametri di cui al Decreto del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016. 

 
L’importo posto a base di gara relativo alla redazione della progettazione esecutiva e coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ammonta a Euro 321.101,19 oltre I.V.A. ed oneri contributivi. 
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Descrizione delle 
prestazioni 

 
 

CPV 

P 
(principale) 

S 
(secondaria) 

 
 

Importo 
servizio 

Progettazione  71322000-1 P € 300.057,49 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento in 

fase di progettazione 

71356000-8 S €   21.043,70 

 

Importo totale a base di gara €  321.101,19 

 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto  

 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26, co. 3 bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, in considerazione della 
natura delle prestazioni oggetto dell’appalto, non sussiste l’obbligo di redazione del Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi da Interferenze. 

 
Ai sensi dell’articolo 51, comma 1, del codice, l’appalto costituisce già il completamento di un progetto 
complessivo generale e non è stato suddiviso in ulteriori lotti per garantire una progettazione organica e 
omogenea e un utilizzo coordinato ed efficacie – in fase di esecuzione dei lavori - delle limitate aree 
pubbliche e private disponibili sul territorio per l’impianto delle relative aree di cantiere. 

 

L’intervento da progetto preliminare, attualizzato e stralciato delle opere effettuate nei precedenti Lotti, 
prevede un valore di importo lavori pari a Euro 3.500.000,00= compresi gli oneri della sicurezza, oltre 
I.V.A., suddiviso nelle seguenti categorie di lavori secondo le indicazioni di cui al D.M. del Ministero della 
Giustizia del 17 giugno 16, indicate nella tabella infra riportata: 

Tabella n. 2 –Categorie e tariffe  Incarico di Progettazione esecutiva (integrata della 
documentazione necessari per l’acquisizione di tutti i pareri e autorizzazioni) e Piano di Sicurezza e 
Coordinamento in fase di progettazione. 

 

Categoria e ID 
delle opere 

(DM 17.6.2016) 

Classi e 
categorie 
l. 143/49 

Grado 
complessità 

Importo 
opere 

Specificità della 
prestazione 

(art. 3, co.3 DM 
17.6.2016) 

Importo 
Servizio 

STRUTTURE 
S.04 

IX/b IX/c 

    

0,90 € 3.500.000,00 Qbll.01, 04, 07, 09, 10, 
11, 12, 13, 16, 19, 24.  

Qblll.01, 02, 03, 04, 05, 
06.  

€ 300.057,49 

Strutture o parti di 

strutture in muratura, 

legno, metallo 

     

       

    
  

Qbll.24 € 

21.043,70 

Somma  € 321.101,19 
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ART. 2 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 

Soggetti ammessi alla gara 
Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti di cui all’art. 46 del codice. 
In attuazione dell’art. 24 commi 2 e 5 del codice, i professionisti singoli o associati devono possedere i 
requisiti tecnico/professionali di cui al Decreto del Ministero Infrastrutture e dei Trasporti 2 dicembre 2016 
n. 263. 
Si precisa inoltre che ai sensi del predetto comma 5 dell’art. 24 del codice, indipendentemente dalla 
natura giuridica del concorrente che presenterà la propria offerta, l’incarico dovrà essere espletato 
da professionisti personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di offerta, con la 
specificazione delle rispettive qualifiche professionali. 
Conseguentemente, gli studi associati, le società di ingegneria, le società di professionisti, i consorzi stabili 
e i R.T.P. dovranno fornire il nominativo di tutti i professionisti che svolgeranno i servizi con la 
specificazione delle rispettive qualifiche professionali. 
Inoltre l’operatore economico dovrà indicare la persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie 
prestazioni specialistiche. 
I raggruppamenti temporanei devono ulteriormente prevedere quale progettista la presenza di almeno un 
professionista laureato abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme 
dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza. Tale progettista potrà essere: 
a) nei casi di cui all’articolo 46 lett. a) del codice un libero professionista libero o associato; 
b) nei casi di cui all’articolo 46 lett. b) e c) del codice un amministratore, un socio, un dipendente un 

consulente su base annua che abbia fatturato nei confronti della società una quota superiore al 
cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall’ultima dichiarazione IVA; 

c) nei casi di cui all’articolo 46 lett. d) del codice un soggetto avente caratteristiche equivalenti, 
conformemente alla legislazione vigente nello Stato membro dell’Unione europea in cui e stabilito il 
soggetto, a quelli indicati sub a) se libero professionista singolo o associato, ovvero sub b) se costituito 
in forma societaria 

 
L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e 
sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di 
dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 
progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva dei progettisti. 
 
Ai sensi dell’articolo 31, co. 8, del codice, si precisa che le prestazioni per le quali sono richieste tali 
qualifiche professionali, tra le quali è inclusa la redazione della relazione geologica, non possono essere 
subappaltate e pertanto il rapporto tra l’operatore economico che partecipa alla presente procedura e il 
soggetto incaricato di svolgere tale prestazione può configurarsi esclusivamente quale: 

i. componente di un raggruppamento temporaneo; 
ii. associato di una associazione tra professionisti; 
iii. socio/amministratore di una società di professionisti o di ingegneria; 
iv.  rapporto di lavoro subordinato (se tale soggetto è dipendente dell’operatore economico che 

partecipa alla presente procedura); 
v. dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 

annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia 
fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio 
fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 
2016, n. 263. 

 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 80 comma 5 del codice è vietata la partecipazione alla gara da parte di 
soggetti che si trovino in una situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, per i quali si accerti che la situazione di controllo o la relazione comporti 
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che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 
In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato preventivo con continuità 
aziendale vale quanto disposto all’art. 110 commi 3,4,5 e 6 del codice. 
Tutti i concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del codice e 
meglio dettagliati nell’apposito FAC-SIMILE DGUE allegato agli atti di gara. 

 
Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. 

 
ULTERIORI ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO 
TEMPORANEO DI CONCORRENTI 

 
I requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del codice devono essere posseduti e dichiarati da ciascuno 
dei soggetti raggruppati. 

 
I soggetti che intendono partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo di concorrenti dovranno 
produrre singolarmente le dichiarazioni di cui al FAC-SIMILE DGUE sopra citato, nonché congiuntamente 
scrittura privata secondo il “FAC – SIMILE DI SCRITTURA PRIVATA” da cui risulti tale intendimento, 
con espressa indicazione del soggetto designato mandatario e dei soggetti mandanti, nonché specificate le 
parti e la percentuale delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti, fermo 
restando che il mandatario dovrà possedere i requisiti in misura percentuale superiore a ciascuno dei 
mandanti. 

 
L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutti i soggetti che faranno parte del 
raggruppamento. 

 

Ai sensi dell’articolo 48, commi 9 e 10 del codice, è vietata, a pena di esclusione, qualsiasi modificazione 
alla composizione soggettiva dei R.T.I. rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di 
offerta, salvo quanto dai commi 17 e 18 del medesimo articolo del codice.  

ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45 COMMA 2 
LETT. C) DEL CODICE E DEI GEIE 

 
Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. c) del codice, con la 
specificazione che il consorzio dovrà indicare, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del codice, quali, tra le imprese 
facenti parte del consorzio, eseguiranno le prestazioni oggetto del presente appalto; a queste ultime è fatto 
divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla presente gara, in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale. 
Ai sensi del comma 7 bis dell’art. 48 del codice è consentito per le ragioni di cui ai commi 17, 18 e 19 del 
medesimo articolo, o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. c), designare ai 
fini dell’esecuzione delle prestazioni, una consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a 
condizione che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito 
in capo alla consorziata, 
Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di 
aggiudicazione, dovranno produrre singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al FAC-
SIMILE DGUE allegato agli atti di gara. 
Tali consorzi sono invitati ad allegare copia dello Statuto. 
Trova applicazione quanto prescritto dall’art. 47 del codice. 

 
Ai sensi dell’art. 5 del D.M. M.I.T. 2 dicembre 2016 n. 263 per i consorzi stabili, di società di professionisti 
e di società di ingegneria e dei GEIE, costituiti ai sensi dell’art. 45 comma 2 lettere c) e g), i requisiti di cui 
agli articoli 2 e 3 del medesimo decreto riguardanti le società di professionisti e le società di ingegneria, 
devono essere posseduti dai consorziati o partecipanti al GEIE. I consorzi stabili di società di professionisti 
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e di società di ingegneria, anche in forma mista, devono essere formati da non meno di tre consorziati che 
abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura 

 
ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE CON AVVALIMENTO ai sensi dell’art. 89 del 
codice 
I concorrenti, singoli o raggruppati di cui all’art. 45 del codice, potranno soddisfare la richiesta relativa al 
possesso dei requisiti di carattere tecnico e professionale di cui all’art. 83 comma 1 lett. c) del codice, 
necessari per la partecipazione alla gara, avvalendosi della capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al 
raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi, nel rispetto di tutte 
le prescrizioni contenute nell’art. 89 del medesimo codice. 
Il ricorso all’avvalimento non è ammesso per il soddisfacimento dei requisiti di idoneità professionale. 

 

A tal fine i concorrenti dovranno produrre, nell’ambito del FAC-SIMILE DGUE le dichiarazioni di cui 
al predetto art. 89 comma 1 ed inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa, 
l’originale o la copia autentica del contratto in virtù del quale l’ausiliario si obbliga nei confronti del 
concorrente e della Stazione appaltante a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto. 
L’ausiliario dovrà rendere, a sua volta, le dichiarazioni di cui al FAC-SIMILE DGUE , per le parti di 
pertinenza, comprese le dichiarazioni di cui all’articolo 89 comma 1.  
In particolare il contratto di avvalimento dovrà essere espresso in forma scritta e contenere, a pena di 
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario per tutta la 
durata dell’appalto, nonché dell’onerosità o meno della prestazione. 
Si precisa che più concorrenti non potranno avvalersi dello stesso ausiliario e che l’ausiliario ed il 
concorrente avvalente non possono partecipare contemporaneamente alla presente gara. 
L'ausiliario sarà soggetta alla dimostrazione del possesso del requisito messo a disposizione dell’operatore 
avvalente. 
L’inadempimento alle prescrizioni di cui ai precedenti capoversi comporta l’esclusione dalla gara. 
Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del 
contratto. 

ISTRUZIONI IN CASO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RAMO D’AZIENDA, 
TRASFORMAZIONE, INCORPORAZIONE O FUSIONE E/O SCISSIONE 
Nel caso in cui la Società concorrente vanti la propria capacità economica e finanziaria, tecnica e 
professionale e la stessa derivi da una cessione o affitto d’azienda, o di ramo d’azienda, trasformazione, 
incorporazione o fusione e/o scissione, e comunque nel caso in cui tali atti siano stati effettuati nell’anno 
antecedente la pubblicazione del bando di gara, il concorrente è invitato ad includere tra i documenti 
richiesti per l'ammissione alla gara, copia autentica dell'atto concernente le modificazioni avvenute. 
Si rammenta che i soggetti individuati dal comma 3 dell’art. 80 del Codice che hanno operato presso la 
società cedente, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la pubblicazione del bando ovvero che 
sono cessati dalla relativa carica in detto periodo, rientrano tra i soggetti che devono essere in possesso dei 
requisiti generali di cui al comma 1 dell’art. 80 del Codice 

 
ART. 3 – REQUISITI DI AMMISSIONE E DI ESECUZIONE 

 
Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente previste negli articoli successivi del 
presente Disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara, le Imprese partecipanti dovranno riprodurre le 
dichiarazioni di cui al FAC-SIMILE DGUE predetto. 
Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
previsioni del d.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

 
In ottemperanza al disposto dell’art. 83 comma 9 del codice si precisa che le carenze di qualsiasi 
elemento formale della documentazione possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio. 
In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 
delle dichiarazioni, con esclusione di quelle afferenti all’offerta, la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto ed i soggetti che le devono rendere. Nel caso di inutile 
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decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità 
essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 
Ai fini dell’ammissione alla gara, ogni operatore economico, nel rispetto di quanto disposto dal 
Regolamento recante definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per 
l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria ed approvato con Decreto del Ministero Infrastrutture 
e Trasporti 2 dicembre 2016 n. 263, dovrà essere in possesso dei requisiti di seguito disposti: 
 
a) iscrizione all’Albo/Ordine Professionale o ai registri previsti dalla rispettiva legislazione nazionale con 
qualifica professionale coerente con la prestazione professionale da svolgere, riguardante l’esecuzione di 
tale servizio. 
(In caso di R.T.P. o altre forme di associazione il presente requisito dovrà essere posseduto singolarmente da ciascun 

raggruppando) 

 

Le unità minime stimate per lo svolgimento dell’incarico progettuale sono pari a 5 unità da suddividersi 
nelle seguenti prestazioni specialistiche: 

 
PRESTAZIONI SPECIALISTICHE 

n.1 Incaricato della integrazione delle prestazioni specialistiche 

n.1 Responsabile progettazione per la categoria “Strutture, opere infrastrutturali puntuali (S.04)” 

n.1 Archeologo 

n.1 Geologo 

n.1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

 
Si precisa che per le prestazioni professionali relative a: 

a) Integrazione delle prestazioni specialistiche ai sensi dell’art. 24, comma 5 del Codice;   
b) Responsabile progettazione per la categoria “Strutture, opere infrastrutturali puntuali (S.04)”;  
c) Archeologo; 
d) Geologo; 
e) Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del 

d.lgs. 81/2008. 
l’operatore economico che partecipa alla presente procedura dovrà indicare espressamente il nominativo, il 
titolo di studio, il numero di iscrizione all’ordine e la data, dei soggetti incaricati di svolgere tali 
prestazioni.  
 
Si specifica che il presente disciplinare di gara individua solo quantitativamente le unità minime stimate per 
lo svolgimento dell’incarico e le prestazioni specialistiche, prevedendo che il concorrente debba 
suddividere tali unità nelle prestazioni specialistiche così come individuate nelle precedenti tabelle. 
È possibile indicare uno stesso soggetto quale responsabile contemporaneamente di più prestazioni 
specialistiche, così come è possibile indicare per una stessa prestazione specialistica più soggetti 
responsabili. 

 
Si precisa inoltre che il/i soggetto/i indicato/i quale/i Responsabile/i del coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione dovrà/nno essere in possesso dei requisiti ex art.98 del D.Lgs. n. 81/2008. 
Ai sensi dell’articolo 24 comma 6 del codice, l’operatore economico dovrà possedere le qualifiche 
professionali necessarie ai fini: 
- della progettazione delle opere edili, strutturali, idrauliche, geotecniche ed impiantistiche; 
- della redazione della relazione geologica; 
- della redazione della documentazione necessaria ai fini della verifica preventiva dell’interesse 
archeologico ai sensi dell’art. 25 del codice; 
- del Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 
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b) Avere espletato negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura relativi a lavori 
appartenenti alla classe e categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo 
minimo complessivo per ogni classe e categoria pari all’importo stimato dei lavori cui si riferisce la 
prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle seguenti classi e categorie: 

 
Tabella n. 3 - Categorie, classi e importi minimi dei lavori 

 

Categoria e ID delle 

opere 

Classe e 

categoria ex l. 

143/49 

Valore 

dell’opera per 

classe e 

categoria 

Importo minimo 

richiesto per il 

requisito di cui 

alla lett. e) 

[un valore compreso 

tra 1 e 2 volte 

l’importo stimato dei 

lavori] 

STRUTTURE: S.04 

Strutture o parti di 

strutture in muratura, 

legno, metallo 

IX/b – IX/c € 3.500.000,00 € 3.500.000,00 

 

(In caso di R.T.P., o altre forme di associazione il presente requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento; 

la mandataria in ogni caso deve possedere il requisito in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti); 

 
c) aver svolto negli ultimi dieci anni due servizi di ingegneria e di architettura relativi ai lavori appartenenti 
alla classe e categoria cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni 
contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore a un valore di 0,6 volte 
l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e 
categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli 
oggetto dell’affidamento: 

 
Tabella n. 4- Categorie, classi e importi minimi dei lavori 
 

Categoria e ID delle 

opere 

Classe e 

categoria ex 

l. 143/49 

Valore 

dell’opera per 

classe e 

categoria 

Importo minimo richiesto 

per i servizi di punta di cui 

alla lett. f) 

 

STRUTTURE:S.04 

Strutture o parti di 

strutture in muratura, 

legno, metallo 

IX/b – IX/c € 3.500.000,00 € 2.100.000,00 

 
 

Si precisa che la categoria di opere deve essere dimostrata con l’avvenuto svolgimento negli ultimi 10 anni 
di n. 2 servizi il cui importo totale non sia inferiore al requisito minimo richiesto; detto requisito non è 
frazionabile per raggruppamenti temporanei. 
 

(Il requisito dei servizi di punta deve essere posseduto dal raggruppamento temporaneo nel complesso, fermo restando che nella 

singola classe/categoria i due servizi di punta richiesti possono essere posseduti da due diversi componenti del raggruppamento, 

salva l’infrazionabilità del singolo servizio) 

 

d) per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di ingegneria) numero 
medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e 
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i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di 
verifica del progetto e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al 
cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a 
progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni), in una misura pari alle unità stimate nel 
presente disciplinare per lo svolgimento dell’incarico di progettazione e coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione cioè pari ad almeno n. 5 unità; 
(In caso di R.T.P., o altre forme di associazione il presente requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento) 

 

e) per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici, pari alle unità stimate nel 
presente disciplinare per lo svolgimento dell’incarico di progettazione cioè pari ad almeno n. 5 unità, da 
raggiungere anche mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti; 
(In caso di R.T.P., o altre forme di associazione il presente requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento) 

 

Con esclusivo riferimento alla categoria “Strutture” si precisa che, ai sensi dell’articolo 8 del 17/06/2016, 
gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all’interno della stessa 
categoria d’opera, pertanto nell’ambito della sopra citata categoria le attività svolte per opere analoghe a 
quelle oggetto dei servizi da affidare (non necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da 
ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 
affidare. 

 
Ai sensi dell’articolo 46, comma 2 del codice, le società costituite dopo il 19 aprile 2016, per un periodo di 
cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma 
di società di persone o di società cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della 
società con rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali. 

 
Dovrà essere inoltre allegata, la seguente documentazione: 

 

- Copia della ricevuta di pagamento del contributo previsto dalla Delibera dell’A.N.A.C. n. 1377 del 
21/12/2016, da effettuare, a pena d’esclusione, entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte. 
Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e consultabili al 
seguente indirizzo internet: http://www.avcp.it/riscossioni.html. 

 
“PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità e 
successivo aggiornamento avvenuto con Deliberazione n. 157 del 17 febbraio 2016.  
Si evidenzia che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico 
organizzativo e economico finanziario per la partecipazione a gara è acquisita, fino all’entrata in vigore del 
decreto di cui all’art. 81 comma 2 del codice, presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, e che la 
stazione appaltante verificherà il possesso dei requisiti sopra indicati attraverso il sistema AVCPASS, reso 
disponibile da AVCP con la suddetta delibera attuativa. Conseguentemente tutti i soggetti interessati a 
partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS accedendo 
all’apposito link sul portale dell’Autorità secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il 
“PASSOE” di cui sopra. 

 
NOTA BENE Il “PASSOE” dovrà essere prodotto da tutte le singole imprese facenti parte di un R.T.I. o di 
un consorzio (costituendi o già costituiti) e da tutte le imprese per le quali il Consorzio concorre (nel caso 
di Consorzio di cooperative e di Consorzi stabili). 

 
Si rammenta inoltre che l’affidatario dell’incarico dovrà costituire la garanzia definitiva per l’esecuzione 
del servizio ai sensi dell’art. 103 del codice, nonché, ai sensi dell’articolo 24, comma 4 del codice, ulteriore 
polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale. 
In particolare, il soggetto incaricato della progettazione deve essere munito, a far data dall’approvazione  
del progetto, della polizza di responsabilità civile professionale prevista dal predetto art. 24 comma 4, per 
un massimale non inferiore al 10 per cento (10%) dell'importo dei lavori di realizzazione dell’intervento, 
che dovrà contenere esplicita clausola di copertura dai rischi derivanti da errori o omissioni nella redazione 
dell’adeguamento del progetto esecutivo che abbiano determinato a carico della stazione appaltante nuove 
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spese di progettazione e/o maggiori costi. 
Il soggetto incaricato della progettazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, dovrà produrre 
una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all'esercizio del ramo "responsabilità civile 
generale" nel territorio dell'Unione Europea, contenente l'impegno a rilasciare la polizza di responsabilità 
civile professionale con specifico riferimento ai lavori progettati. La polizza decorrerà dalla data di inizio 
dei lavori e avrà termine alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio dei lavori progettati. 
La mancata presentazione della dichiarazione determinerà la decadenza dall’incarico e autorizzerà la 
sostituzione dell’affidatario. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante attivi l’opzione relativa alle attività di Direzione dei Lavori e/o di 
Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, ai sensi dell’articolo 103, comma 7 del codice 
l’operatore economico incaricato dovrà altresì produrre, contestualmente all’attivazione dell’opzione, una 
polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile per infortunio o danni eventualmente da lui/loro 
stesso/i causati a persone e/o beni dell’appaltatore medesimo, del Comune di Genova o di terzi (compresi 
dipendenti dell’appaltatore e/o subappaltatore e/o subfornitore ovvero del Comune di Genova), 
nell’esecuzione delle attività di Direzione dei Lavori e/o di Coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione. Tale polizza dovrà prevedere un massimale di importo pari a Euro 5.000.000,00. 

 
ART. 4 - SOPRALLUOGO 

 
L’operatore economico deve procedere autonomamente alla visita dei luoghi di esecuzione dell’appalto. 
Inoltre l’operatore economico deve dichiarare: 

i. di aver proceduto alla verifica dello stato, delle circostanze e delle condizioni dei luoghi di 
intervento, eseguendo tutti gli accertamenti e le ricognizioni necessarie, compreso l’accurato 
controllo della viabilità di accesso ai luoghi in cui dovranno essere eseguiti i lavori oggetto delle 
attività di progettazione da affidare con la presente procedura; 

ii. di essere pienamente edotti di tutte le circostanze di fatto e di luogo riguardanti l’esecuzione delle 
prestazioni oggetto dell’appalto. 

 Il sopralluogo potrà avvenire senza appuntamento, essendo, le aree oggetto di intervento, liberamente 
accessibili. 
 

ART. 5 – MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 

 
Si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 2 del codice, a favore dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo in relazione ai 
criteri di valutazione di seguito indicati, nonché della ponderazione attribuita ad ognuno di essi, utilizzando 
il metodo aggregativo compensatore: 

 

 
 ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

1 Offerta Tecnica 80 

2 Offerta Temporale 5 

3 Offerta economica 15 

 Totale 100 

 

Saranno dichiarate irricevibili e/o inammissibili ed escluse dalla procedura: 
• le offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni 

specificate nel Capitolato; 
• offerte che siano sottoposte a condizione; 
• offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni; 
• offerte incomplete e/o parziali 
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La valutazione delle offerte sarà svolta in base ai criteri e sub-criteri di seguito indicati: 
 

a) professionalità e adeguatezza dell’offerta desunta da un numero massimo di tre servizi relativi a 
interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il 
profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento, secondo i criteri 
desumibili dalle tariffe professionali (relazione A1 e relazione A2); 
b) caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento 
delle prestazioni oggetto dell’incarico (relazione B); 
c) ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica; 

d) riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con riferimento al tempo.  

 

La valutazione delle offerte sarà svolta in base ai criteri e sub-criteri di seguito indicati: 
 

 
 

CRITERIO 

PESO O 
PUNTEGGIO 

(Wi) 

NUMERO 
DEL 

REQUISITO 
(i) 

CRITERIO A - PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

 
A.1 

Grado di analogia dei servizi svolti per prestazioni di Progettazione 
Esecutiva sotto l’aspetto idraulico (dimensionamento / modellazione / 
verifica) e strutturale 

 
30 (Pa1) 

 
1 

CRITERIO B - RELAZIONE METODOLOGICA SULLO SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 

 
 

B.1 

Valore tecnico delle soluzioni progettuali proposte concernenti gli aspetti 
strutturali e idraulici nonché l’ottimizzazione della logistica di cantiere e 
dell’impatto del cantiere sul tessuto urbano circostante le aree di cantiere 
stesso relativamente alle opere interessanti i tratti tombinati dei rivi 
Veilino e Sant’Antonino. 

 
35 (Pb1) 

 

2 

 
B.2 

 
Adozione di soluzioni per minimizzare costi e tempi di manutenzione 15 (Pb3) 

 
3 

OFFERTA ECONOMICA E TEMPORALE 

C 
 

Ribasso percentuale unico del corrispettivo economico 15(Pc) 4 

D Riduzione del tempo unico espresso in gg per la progettazione esecutiva 5 (Pd) 5 

 
In merito ai contenuti dei criteri motivazionali da impiegare nella fase valutativa delle offerte, in analogia 
con quanto indicato nelle linee guida n. 1 dell’ANAC recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” sono i seguenti: 
 

Criterio A - PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 
 

Sub criterio A.1 - Servizi svolti per prestazioni di Progettazione Esecutiva sotto l’aspetto idraulico 
(dimensionamento / modellazione / verifica) e strutturale: 
Si riterranno più adeguate quelle offerte la cui documentazione consenta di stimare, per più aspetti, il 
livello di specifica professionalità, affidabilità e, quindi, di qualità del concorrente, in quanto si dimostra 
che il concorrente ha redatto progetti che, sul piano del dimensionamento, della modellazione e della 
verifica dei parametri idraulici posti a base della progettazione, oltre che sul piano tecnologico, funzionale, 
di inserimento ambientale, rispondono meglio agli obiettivi di qualità e di sicurezza dell’opera che persegue 
la stazione appaltante. I concorrenti che, a dimostrazione delle proprie capacità professionali, presentano 
progetti appartenenti non soltanto alle classi e categorie oggetto di gara ma che sono strumentali alla 
prestazione dello specifico servizio, avranno una valutazione migliore. 

 
Criterio B - RELAZIONE METODOLOGICA SULLO SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 
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Sub-criterio B.1. Sarà apprezzato il valore tecnico delle soluzioni progettuali proposte concernenti gli 
aspetti strutturali e idraulici nonché l’ottimizzazione della logistica di cantiere e dell’impatto del cantiere 
sul tessuto urbano circostante le aree di cantiere stesso relativamente alle opere interessanti i tratti tombinati 
dei rivi Veilino e Sant’Antonino. 
Saranno valutate positivamente le proposte con cui si individuano soluzioni che consentono di ottimizzare 
il progetto con riguardo alle opere che dovranno essere realizzate lungo i tratti tombinati dei rivi Veilino e 
Sant’Antonino. A tal fine la relazione deve illustrare le tecniche che si intendono adottare in relazione alla 
qualità e all’efficacia delle misure finalizzate al perseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

 
In particolare si valuterà il valore tecnico delle: 

- soluzioni tecniche e tecnologiche in relazione alle problematiche specifiche degli interventi, dei 
vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel contesto in cui si realizzeranno le opere; 

- soluzioni tecniche e tecnologiche che conducano a traguardare il maggior grado di sicurezza e il 
minor livello di disagio per l’intorno delle aree di cantiere durante l’esecuzione delle opere; 

- soluzioni tecniche e tecnologiche che conducano a traguardare il maggior grado di sicurezza 
intrinseco, in fase di esercizio, delle opere a progetto. 

 
La commissione valuterà positivamente tutte le soluzioni e gli apprestamenti che garantiscono la 
minimizzazione degli impatti sulle componenti ambientali, sulle opere e strutture presenti e, anche 
temporalmente, limitino l’utilizzo di aree per le opere di cantierizzazione; la proposta dovrà dunque tener 
conto degli aspetti ambientali e dei vincoli oggettivi di natura diversa. 

 
In particolare, saranno valutate positivamente le proposte con le quali vengono individuate: 

- soluzioni tecniche e tecnologiche che conducano alla ottimizzazione delle interferenze adottando 
procedimenti che siano tali da garantire, in contemporanea con le varie fasi lavorative, il 
mantenimento della piena officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai cantieri nonché la 
fruizione pedonale e veicolare delle aree circostanti, senza impattare sull'utenza e/o sulle attività 
commerciali ivi presenti; 

- soluzioni tecniche e tecnologiche di riduzione dell’impatto ambientale del cantiere sugli ambiti 
circostanti il cantiere stesso, con specificazione delle modalità di gestione dei rifiuti, di riduzione 
delle polveri, di riduzione dei rumori, di tutela delle acque superficiali e di falda da eventuali 
inquinamenti e contaminazioni, di gestione e riutilizzo delle terre e rocce da scavo e/o di 
demolizione derivanti dall'esecuzione delle opere; il tutto nel rispetto degli interventi e dei vincoli 
previsti nel progetto definitivo generale. 

 
Sub-criterio B.2. Sarà valutata positivamente l’adozione di soluzioni che garantiscono una minimizzazione 
dei costi e dei tempi di manutenzione delle opere previste, nonché l’utilizzo di materiali innovativi, 
riciclati, ecc. 
La qualità delle tecnologie proposte sarà valutata dalla Commissione in termini di manutenzione e gestione: 
con riferimento ai possibili vantaggi in termini manutentivi (durata, minor rimpiazzo, minor costo, minori 
rischi, ecc.) da riscontrare poi nella redazione del piano di manutenzione, nonché al contenimento degli 
oneri di gestione. 

 
Con riferimento ai suddetti elementi qualitativi, i coefficienti, da moltiplicare per i punteggi massimi 
attribuibili in relazione a ciascun criterio, saranno determinati attraverso la media dei coefficienti stessi, 
variabili tra zero e uno, attribuiti dai singoli commissari a seguito di valutazione individuale di ogni 
elemento di valutazione. 
Una volta individuate le medie provvisorie per ogni item di valutazione, si procederà a trasformare la media 
dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 
1 (uno) la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. Tale 
operazione è ripetuta sulla sommatoria dei predetti elementi qualitativi. 

 
Per l’attribuzione dei coefficienti relativi ai suddetti elementi di natura qualitativa relativi si seguiranno le 
seguenti indicazioni: 

A. il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente, non migliorativo rispetto alle prescrizioni capitolari; 
B. il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente; 
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C. il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto; 
D. il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono; 
E. il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto 
F. il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo. 

 
Ai fini della determinazione dei coefficienti da moltiplicare per i punteggi massimi attribuibili relativi agli 
elementi C - RIBASSO PERCENTUALE UNICO e D - RIDUZIONE DEL TEMPO UNICA 
verrà utilizzata la seguente formula: 

 

Vai=Ra/Rmax 
dove: 
Vai = Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1 
Ra = Valore (ribasso) offerto dal concorrente a 
Rmax = Valore (ribasso) dell’offerta più conveniente 
Per quanto concerne l’offerta economica il coefficiente Ra indica il ribasso percentuale unico indicato 
nell’offerta economica presentato dal concorrente a, che dovrà essere espresso fino alla seconda cifra 
decimale, mentre per quanto concerne la riduzione del tempo il coefficiente Ra indica i giorni di ribasso 
offerti dal concorrente a.  
 
ART. 6 – PROCEDURA DI GARA 

Il Responsabile del procedimento, nel giorno fissato per la seduta pubblica, nel corso della medesima, sulla 
base della documentazione contenuta nei plichi presentati, procederà alla verifica della correttezza formale 
della documentazione e dei plichi contenenti le offerte. 
Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di idoneo documento comprovante la 
legittimazione ad agire in nome e per conto delle società partecipanti alla gara (legali rappresentanti, 
procuratori, delegati). 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che non avranno superato la verifica di cui sopra. 
La valutazione delle offerte sarà effettuata da apposita commissione di gara nominata con specifico 
provvedimento secondo quanto disposto dall’art. 77 del codice e dalla Delibera di Giunta Comunale n. 20 
del 23/02/2017. 

 
Alla presenza della commissione giudicatrice, in seduta pubblica si apriranno le buste contenenti le offerte 
tecniche, al fine di verificarne la completezza del contenuto. 

 
La Commissione sarà composta da numero 3 membri interni, competenti nella materia cui afferisce il 
contratto, di cui il Presidente con qualifica di Dirigente, il tutto secondo quanto stabilito dall’ art. 6 
dell’allegato ”A” alla citata Deliberazione 20/2017. 

 
La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche ed 
inoltre potrà fornire ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte. 
Le offerte tecniche verranno esaminate in seduta riservata dalla Commissione giudicatrice, al fine 
dell’attribuzione dei punteggi secondo i criteri di valutazione precedentemente disposti. 
Conclusa la fase di valutazione delle offerte tecniche la Commissione di gara tornerà a riunirsi in seduta 
pubblica per la comunicazione dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche, all’apertura delle buste 
contenenti le offerte tempo e le offerte economiche e all’attribuzione dei relativi punteggi, 
all’individuazione della graduatoria finale, sommando i punteggi relativi all’offerta tecnica a quelle 
dell’offerta tempo ed economica di ogni concorrente ammesso e all’individuazione del migliore offerente. 
Le offerte risultate anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97 comma 3 del codice, verranno sottoposte a 
verifica di anomalia. 

 
La verifica di congruità verrà effettuata in ossequio a quanto disposto dall’art. 97 comma 5 del codice. 
Qualora le giustificazioni presentate non fossero esaustive, prima di procedere all’esclusione dell’offerente, 
si provvederà a convocarlo per iscritto con un preavviso minimo di cinque giorni lavorativi per un 
contraddittorio, indicando puntualmente di fornire le giustificazioni e precisazioni ritenute necessarie. In 
tale sede il concorrente dovrà produrre adeguata relazione con gli allegati necessari che, per ciascuno dei 
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punti contestati, fornisca le giustificazioni ed i chiarimenti richiesti, e comunque ogni elemento utile per la 
dimostrazione della congruità dell’offerta, a tal fine il concorrente potrà avvalersi durante il contraddittorio 
della presenza di uno o più consulenti di parte esperti in materia. 

Gli esiti della verifica di congruità saranno comunicati in seduta pubblica. 
Tutte le sedute pubbliche verranno rese note ai concorrenti mediante comunicazione inviata per posta 
elettronica certificata. 

 
Art. 7 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

 
L’offerta e la relativa documentazione, devono pervenire con le modalità e nel termine perentorio indicato 
nel bando di gara, pena l’esclusione dalla gara; ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà 
riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. 

 
Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerte tecnica ed economica, siano sottoscritte da soggetto 
diverso dal legale rappresentante e quindi da un procuratore (generale o speciale) il concorrente dovrà 
produrre copia della procura (generale o speciale).  
 
L’operatore economico concorrente dovrà presentare la seguente documentazione: 

 
BUSTA n. 1: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

 

In una prima busta debitamente chiusa dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, fatto salvo quanto 
disposto dall’art. 83 comma 9 del codice, i seguenti documenti: 

* il FAC-SIMILE DGUE allegato agli atti di gara; 
* l’attestazione comprovante il pagamento del contributo all’Autorità; 
* “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 
* gli altri documenti richiesti in caso di partecipazione di R.T.P., di Consorzio, di Avvalimento 
* eventuale copia della procura (generale o speciale); 

Su detta busta, dovrà essere apposta la frase: “Busta n. 1: Documentazione Amministrativa". 
 

BUSTA n. 2: OFFERTA TECNICA 
 

In tale seconda busta debitamente chiusa e contrassegnata con la dicitura “Busta n. 2: “OFFERTA 
TECNICA” dovrà essere inserita la seguente documentazione:  

Relazione A - una documentazione di massimo tre servizi di progettazione espletati relativi a interventi 
ritenuti dall’operatore economico significativi della propria capacità a realizzare la prestazione richiesta 
sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell'affidamento, secondo i 
criteri desumibili dalle tariffe professionali (documentazione illustrativa ed anche grafica e fotografica o di 
fotorendering). La documentazione richiesta deve essere predisposta in massimo n. 10 facciate in formato 
A4 e/o A3, per ciascun intervento, e firmata dal legale rappresentante dell’operatore economico o da altro 
soggetto munito dei necessari poteri; 

 
Relazione B - una relazione tecnica illustrativa delle modalità con cui saranno svolte le prestazioni oggetto 
dell'incarico. La relazione tecnica illustrativa dovrà pertanto essere organizzata in maniera tale che possano 
evincersi le peculiarità e le caratteristiche progettuali proposte nonché le modalità di svolgimento 
dell’incarico di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione su cui attribuire i 
punteggi per sub criteri. Tale documentazione deve essere predisposta in massimo n. 20 facciate in formato 
A4 e/o A3. 

 
Dal punto di vista editoriale le relazioni di cui alle lettere che precedono dovranno osservare le seguenti 
prescrizioni: 

I. dovranno essere prodotti nei formati precedentemente indicati, attribuendo una numerazione 
progressiva ed univoca delle facciate e riportando su ciascuna il numero della pagina ed il numero 
totale di pagine (ad esempio, Pag. 3 di 20); 

II. dovranno essere indicati in ciascuna facciata il titolo dell’intervento, la denominazione 
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dell’operatore che presenta l’offerta; 
III. dovranno essere firmati dal legale rappresentante dell’operatore economico o da altro soggetto 

munito dei necessari poteri; 
 

N.B. A pena di esclusione non dovranno essere inseriti nella busta 2 – offerta tecnica riferimenti all’offerta 
economica o temporale. 

 
BUSTA n. 3: OFFERTA TEMPO 

 

In tale quarta busta debitamente chiusa e contrassegnata con la dicitura “Busta n. 4: OFFERTA TEMPO” 
dovrà essere inserita la scheda, allegata al presente disciplinare, debitamente compilata con l’indicazione 
del numero di giorni di riduzione per l’esecuzione della progettazione esecutiva (termine capitolare pari a 
giorni 155). La riduzione non potrà essere superiore al 20% del suddetto termine massimo, suddiviso nelle 
seguenti scadenze intermedie: 

✓ SCADENZA INTERMEDIA 1: Indicare la riduzione prevista per tale scadenza intermedia 
considerando un valore stimato per tale attività pari a massimo 120 giorni naturali e consecutivi 
dalla sottoscrizione dell’incarico il soggetto incaricato della progettazione esecutiva dovrà 
provvedere alla consegna al RUP di tutti gli elaborati progettuali di livello esecutivo richiesti ai fini 
dell’approvazione del progetto tramite Conferenza dei Servizi ex L. 241/90 e s.m.i. e, ad eventuali 
altri pareri necessari ai fini dell’immediata cantierabilità dell’intervento; 

✓ SCADENZA INTERMEDIA 2: Indicare la riduzione prevista per tale scadenza intermedia 
considerando un valore stimato per tale attività pari a massimo 15 giorni naturali e consecutivi 
dalla comunicazione, al soggetto incaricato della progettazione esecutiva, della richiesta di 
presentazione, in sede di Conferenza dei Servizi ex L. 241/90 e s.m.i., e/o da eventuali altri enti 
coinvolti nel rilascio dei pareri necessari per l’immediata cantierabilità dell’intervento, di 
documentazione progettuale integrativa propedeutica alla approvazione del progetto. Lo stesso 
dovrà consegnare al RUP tutta la documentazione progettuale eventualmente modificata e integrata 
in ossequio alle richieste; 

✓ SCADENZA INTERMEDIA 3: Indicare la riduzione prevista per tale scadenza intermedia 
considerando un valore stimato per tale attività pari a massimo 10 giorni naturali e consecutivi 
dalla comunicazione, al soggetto incaricato della progettazione esecutiva, dell’ottenimento delle 
approvazioni richieste e delle eventuali prescrizioni emesse in sede di Conferenza dei Servizi ex L. 
241/90 e s.m.i. e da eventuali altri enti coinvolti al rilascio di pareri necessari per l’immediata 
cantierabilità dell’intervento. Lo stesso dovrà consegnare al RUP tutta la documentazione 
progettuale eventualmente modificata e integrata in ossequio alle prescrizioni; 

✓ SCADENZA INTERMEDIA 4: Indicare la riduzione prevista per tale scadenza intermedia 
considerando un valore stimato per tale attività pari a massimo 5 giorni naturali e consecutivi dalla 
comunicazione, al soggetto incaricato della progettazione, del verbale di verifica intermedio e delle 
eventuali prescrizioni ad esse allegate, il soggetto incaricato della progettazione dovrà consegnare 
al RUP la sola documentazione progettuale modificata e integrata in ossequio alle prescrizioni; 

✓ CONSEGNA FINALE: Indicare la riduzione prevista per tale scadenza intermedia considerando un 
valore stimato per tale attività pari a massimo 5 giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione, 
al soggetto incaricato della progettazione, del verbale di verifica finale, il soggetto incaricato della 
progettazione dovrà consegnare al RUP tutta la documentazione progettuale in versione finale. 

 
La somma delle singole riduzioni offerte per ciascuna scadenza intermedia e per la consegna finale, somma 
che non potrà essere superiore a 25 giorni, dovrà necessariamente coincidere con il valore inserito nella 
sezione precedente "riduzione temporale unica per la progettazione esecutiva"; in caso di discordanza tra il 
valore inserito nella riduzione temporale unica e la somma delle riduzioni offerte nelle scadenza intermedie 
prevarrà la riduzione temporale unica per la progettazione esecutiva. 
 
BUSTA n. 4: OFFERTA ECONOMICA 
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In tale terza busta debitamente chiusa e contrassegnata con la dicitura “Busta n. 3: OFFERTA 
ECONOMICA” dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta economica compilata secondo il fac 
simile allegato al presente disciplinare. Si precisa che il ribasso percentuale dovrà essere indicato 
impiegando soltanto tre decimali, non sono ammesse offerte con ribassi pari a zero o al rialzo. 

 
A pena di esclusione nel caso di Raggruppamenti Temporanei o altre forme di associazione le offerte 
dovranno essere firmate da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento. 

 
Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli oneri, 
atti e condizioni del presente disciplinare, del capitolato speciale e dello schema di contratto. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 
all’aggiudicazione. 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate; sono altresì vietate le offerte "plurime" contenenti 
prodotti e servizi di diverso prezzo e prestazioni, tra i quali l'Amministrazione dovrebbe operare 
un'ulteriore scelta. 
Altresì saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto negli 
atti di gara.  
L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta valida, fatta salva l’applicazione dell’art. 95, 
comma 12, del D.Lgs. 50/2016, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
del contratto. 

 
Si precisa che tutte le predette buste, dovranno, a pena di esclusione, essere chiuse, sigillate con 
ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a 
garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni; dovranno altresì essere siglate sui lembi da 
chiudere dal concorrente. 
Dovranno inoltre riportare l’indicazione dell’oggetto della presente procedura, la denominazione/ ragione 
sociale/ ditta del concorrente o dei concorrenti in caso di costituendo raggruppamento temporaneo di 
imprese o consorzio ordinario di concorrenti. 

 
Tutte le predette buste dovranno essere inserite in un PLICO di spedizione, anch’esso a pena di 
esclusione chiuso e come sopra sigillato; anche tale plico dovrà essere siglato sui lembi di chiusura. 
Sul PLICO dovranno essere esposti: l’OGGETTO della presente procedura di gara avendo cura di 
indicare la Ragione sociale/ Denominazione/ Ditta del concorrente o dei concorrenti in caso di 
costituendo raggruppamento temporaneo di imprese comprensiva del/i codice/i fiscale/i. 
Il PLICO, formato secondo le istruzioni di cui sopra, dovrà pervenire a mezzo servizio universale postale o 
tramite agenzia di recapito autorizzata o consegna a mano entro il termine perentorio, a pena di 
esclusione, indicato nel bando di gara e, sempre a pena di esclusione, al seguente INDIRIZZO di 
RICEZIONE: Comune di Genova - Archivio Generale Protocollo – Piazza Dante 10 – 1° piano - 
16121 Genova. 

 

ART. 8 – VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI 
 

Nei confronti del concorrente primo in graduatoria, la Stazione Appaltante procederà alla verifica del 
possesso dei requisiti di carattere generale, nonché di quelli di carattere speciale indicati dal presente 
disciplinare. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità 
di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (nel prosieguo, Autorità) con la delibera 
attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i. 
Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al 
sistema AVCpass. 
La documentazione che la Stazione Appaltante andrà a verificare e/o richiedere, tramite AVCPass 
relativamente ai requisiti di ordine speciale sarà costituita da: 

1. per dimostrare il requisito di cui alla lettera a) del precedente articolo 3, la copia del titolo abilitante 
alla professione (in assenza di Albi/Ordini Professionali/Registri pubblici) nonché il diploma di 
specializzazione post lauream in archeologia o di dottorato di ricerca in archeologi; 

2. per dimostrare il requisito relativo al Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, la 
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documentazione di cui all’art.98 del D.Lgs 81/08; 
3. per dimostrare i requisiti di cui alle lettere b) e c) del precedente articolo 3, la copia del/dei 

contratto/contratti da cui si evincano gli incarichi per l’espletamento dei servizi richiesti nel quale 
siano indicate la categoria e la classe di progettazione, ed in particolare: 

a. nel caso in cui il committente sia o sia stato un soggetto pubblico, i certificati attestanti 
l’avvenuta esecuzione dei servizi prestati o copia delle fatture relative ai suddetti contratti 
(indicando, ove disponibile, il CIG del contratto cui si riferiscono, l’oggetto del contratto 
stesso e il relativo importo, la denominazione del contraente pubblico e la data di stipula 
del contratto stesso, in base all’articolo 9 della deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20 
dicembre 2012) nel quale siano indicate la categoria e la classe di progettazione; 

b. nel caso in cui il committente sia o sia stato un soggetto privato, la copia delle ricevute di 
pagamento (es. fatture quietanzate) relative ai suddetti contratti o attestazioni di soggetti 
pubblici di approvazione del progetto medesimo. 

Qualora gli incarichi eseguiti ed indicati a comprova dei requisiti di cui sopra siano stati espletati 
all’interno di raggruppamenti temporanei, dovrà essere indicata la quota parte (in termini percentuali) di 
detti incarichi eseguita dalle imprese richieste;  
per dimostrare i requisiti di cui alle lettere d) ed e) del precedente articolo 3 relativi al personale tecnico, la 
copia del libro matricola/libro unico del lavoro o documentazione equipollente e/o la copia dei contratti di 
collaborazione. 

 
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Stazione Appaltante ne dà 
segnalazione all’ANAC per i provvedimenti di competenza. 

 
 

ART. 9 – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
 

Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione, 
subordinato all’esito positivo delle verifiche e controlli inerenti i requisiti di carattere generale e speciale 
richiesti. 
L’aggiudicatario, ha l’obbligo di produrre la documentazione necessaria per procedere alla stipulazione del 
contratto (cauzione definitiva, versamento spese contrattuali e ogni altro documento propedeutico) entro e 
non oltre il termine comunicato dalla stazione appaltante. 

 
ART. 10 – INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, si avvisa che i dati raccolti nel corso 
della procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai soli fini previsti 
dalla normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in caso di 
richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 

 
ART. 11 – ALTRE INFORMAZIONI 

 
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la Stazione Unica Appaltante del Comune e i 
concorrenti avverranno mediante posta elettronica certificata. 

 
ART. 12 – CHIARIMENTI 

 
Le informazioni inerenti il presente appalto, potranno essere richieste alla Stazione Unica Appaltante del 
Comune mediante richiesta inoltrata mediante posta elettronica certificata all’indirizzo 
garecontratticomge@postecert.it. 
Le risposte ai chiarimenti di particolare interesse per tutti i partecipanti verranno pubblicate periodicamente 
sul sito internet dell’Ente fino a sei giorni antecedenti la scadenza del bando, purché pervengano in tempo 
utile e comunque entro gli otto giorni antecedente la data di scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta. 

 
ART. 13 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
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Tutte le controversie derivanti dall’affidamento dei servizi di cui al presente disciplinare sono deferite alla 
competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Genova. 
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FAC – SIMILE DI “SCRITTURA PRIVATA” COSTITUENDO R.T.P. 
 

Spett.le Stazione Unica Appaltante 
del Comune di Genova 

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO IN APPALTO………………………………………….. 

 
L’anno  il giorno  , i sottoscritti1: 
� Signor  nato  a  il      /   /  nella   sua   qualità di 
    e  come   tale   legale rappresentante  de  con   sede in 
  Codice Fiscale e/o Partita I.V.A.    
� Signor  nato  a  il      /   /  nella   sua   qualità di 
    e  come   tale   legale rappresentante  de  con   sede in 
  Codice Fiscale e/o Partita I.V.A.    
� Signor  nato  a  il      /   /  nella   sua   qualità di 
    e  come   tale   legale rappresentante  de  con   sede in 
  Codice Fiscale e/o Partita I.V.A.    

 

p r e m e s s o 
- che la Spett.le Stazione Unica Appaltante del Comune intende affidare, mediante procedura aperta 
l’appalto in oggetto; 

d i c h i a r a n o 
- che intendono partecipare all’appalto per l’assegnazione del servizio di cui in oggetto in 

Raggruppamento Temporaneo ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del codice e che in caso di 
aggiudicazione della gara, i predetti soggetti si impegnano a conferire mandato collettivo, speciale, 
gratuito e irrevocabile con rappresentanza  all'operatore economico  che sarà 
designato Mandatario; 

- che l’offerta sarà sottoscritta congiuntamente sia dal mandatario sia dalla/e mandante/i; 
- che il servizio, sarà eseguita dai singoli operatori nei limiti delle specifiche quote di partecipazione 

che sono le seguenti: 
mandataria:    (indicare le quote /parti del servizio che svolgerà) 

mandante:   (indicare le quote /parti del servizio che svolgerà) 

mandante:  (indicare le quote /parti del servizio che svolgerà) 

 

che il giovane professionista laureato da meno di cinque anni all’esercizio della professione 
è…………………………………………………………………………………………………………… 
… 

 
 

I RAPPRESENTANTI o i PROCURATORI delle SOCIETA' 
delle Imprese raggruppande 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 
Inserire tante voci quante sono le Imprese che compongono il Raggruppamento Temporaneo 
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MODULO OFFERTA ECONOMICA DA COMPILARSI TRASCRIVENDOLO SU CARTA RESA 
LEGALE 

(Applicare una marca da bollo da 16,00 Euro) 
 

Spett.le Stazione Unica Appaltante 
del Comune di Genova 

 
Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de..........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
Oppure in caso di Costituendo Raggruppamento Temporaneo d’Imprese/consorzio ordinario: 

 

Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de..........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
e Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de..........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
in relazione alla gara a procedura aperta che avrà luogo il giorno……………..indetta da codesta Stazione 
Unica Appaltante del Comune per l’AFFIDAMENTO IN APPALTO…………………… 

 
 

OFFRE/OFFRONO 

Il ribasso del …………..% (………………………………………………………..) 
 

 
Data ……………..  

IL RAPPRESENTANTE 

o i RAPPRESENTANTI in caso di costituendo R.T.I. 
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MODULO OFFERTA TEMPO 
 
 

Spett.le Stazione Unica Appaltante 
del Comune di Genova 

 
Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de..........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
Oppure in caso di Costituendo Raggruppamento Temporaneo d’Imprese/consorzio ordinario: 

 

Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de..........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
e Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de.........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
in relazione alla gara a procedura aperta che avrà luogo il giorno……………..indetta da codesta Stazione 
Unica Appaltante del Comune per l’AFFIDAMENTO IN APPALTO…………………… 

 
 

OFFRE/OFFRONO 
 

PER LA SCADENZA INTERMEDIA 1: giorni  di riduzione 

PER LA SCADENZA INTERMEDIA 2: giorni  di riduzione 

PER LA SCADENZA INTERMEDIA 3: giorni  di riduzione 

PER LA SCADENZA INTERMEDIA 4: giorni  di riduzione 

PER LA CONSEGNA FINALE: giorni  di riduzione 

TOTALE: giorni  di riduzione 

 
 

Data …………….. IL RAPPRESENTANTE 

o i RAPPRESENTANTI in caso di costituendo R.T.P. 
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Dichiarazione aggiuntiva ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 53 del codice (inserire nella busta tecnica 
 
Stazione Unica Appaltante del Comune di GENOVA 
 
Il Signor ..................................... nato a ......................................il .................................. nella  sua 
qualità di …………………............ e come tale legale rappresentante dell'Impresa ......................... con sede in 
…………………………........ Via .................................. C.A.P. ................. 
 
Oppure in caso di costituenda associazione temporanea di imprese: 
 
Il  Signor  ...........  nato  a  ...........il  ...........nella  sua  qualità  di           ...........e  come  tale  legale 
rappresentante dell'impresa ...........con sede in........ Via ............. C.A.P. ......... 
Ed  il  Signor  ...........  nato  a  ...........il  ...........nella  sua  qualità  di    ...........e  come  tale   legale 
rappresentante dell'impresa ...........con sede in........ Via ............. C.A.P. ......... 
 
Consapevole/i della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative 
sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
 
DICHIARA/NO 
 
1) di autorizzare l’amministrazione, in caso di istanza di accesso agli atti volta alla difesa in giudizio degli 
interessi di altro operatore economico partecipante alla presente procedura di affidamento, a consentire la 
presa visione o il rilascio di copia di tutta la documentazione tecnica presentata per la partecipazione alla gara. 
 
Oppure 
2) di chiedere, in caso d’istanza di accesso agli atti volta alla difesa in giudizio degli interessi di altro 
operatore economico partecipante alla presente procedura di affidamento, l’adozione degli accorgimenti utili a 
evitare la divulgazione dei seguenti segreti tecnici e commerciali : 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
___________________ 
indicare dettagliatamente le parti della proposta tecnica coperte da segreto tecnico e/o commerciale, le sole 
per le quali vige il divieto di ostensione, ai sensi dell’art. 53 del codice. 
in difetto sarà concesso l’accesso integrale ai soggetti sopra indicati. 
 
                                   IL RAPPRESENTANTE o 
i RAPPRESENTANTI in caso di costituendo R.T.P. 



 
 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA E DEL 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELLE OPERE DI 
ADEGUAMENTO IDRAULICO DEL TRATTO TERMINALE DEL RIO ROSATA IN COMUNE DI 
GENOVA. 

 
CUP B39H18000430004 - Cod. Moge M20032 
 
Rev. 05 
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ART. 1) - OGGETTO DURATA E IMPORTO DELL’APPALTO 
 

Procedura aperta, così come definita all’art. 3 comma 1 lett. sss) ed ai sensi dell’art. 60 del Decreto 
Legislativo 50/2016 (di seguito Codice), per l’affidamento del servizio di progettazione esecutiva e del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione delle “Opere di adeguamento idraulico del tratto 
terminale del rio Rosata in Comune di Genova”. 

 
(CUP: B39H18000430004; MOGE: 20032) 

 
Ai sensi dell’articolo 24 del codice, le attività oggetto dell'affidamento riguardano la redazione della 
Progettazione ESECUTIVA dell’opera, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed attività 
tecnico-amministrativa connessa alla progettazione, comprensiva della redazione degli elaborati necessari 
ai fini dell’ottenimento della approvazione della progettazione in Conferenza dei Servizi ex art. 14bis L. 
241/90 ed art 27 del codice, come meglio dettagliato nel capitolato d’oneri; 

 
L’intervento, come meglio dettagliato nel progetto preliminare generale redatto nel 2017, 
prevede la riprofilatura delle sezioni trasversali del rio Rosata nel tratto di valle, in 
corrispondenza della viabilità comunale,  mediante demolizione e ricostruzione dei manufatti 
stradali di attraversamento del rio, sottomurazione e/o innalzamento degli attuali muri d’argine, 
demolizione e ricostruzione (mediante ampliamento delle sezioni trasversali) della tombinatura 
del tratto terminale del rio, riprofilatura delle briglie esistenti per la regolarizzazione del profilo 
longitudinale dell’alveo e l’asportazione e lo smaltimento a discarica e/o il riutilizzo del materiale 
litoide di fondo alveo.  

 
L’affidamento dei servizi di progettazione, come meglio specificato nel capitolato speciale di appalto, ha 
ad oggetto la redazione del progetto esecutivo (i cui contenuti minimi sono disciplinati dagli articoli dal 33 
al 43 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento), ai sensi di quanto disposto dagli articoli 23, co. 3, e 
216, co. 4, del codice, integrato degli elaborati (inclusi eventuali rilievi topografici e sondaggi geognostici 
integrativi di quelli messi a disposizione dalla Stazione appaltante) e della documentazione necessari per 
l’acquisizione di tutti i pareri, visti, autorizzazioni e nulla osta comunque necessari alla 
APPALTABILITA’ dell’opera, ivi compresa la documentazione necessaria allo svolgimento della 
conferenza di servizi ex art. 14bis della L. 241/90 ed art. 27 del codice, nonché quanto necessario per 
conseguire la verifica positiva ai sensi dell’art. 26 del codice e per consentire l’immediata appaltabilità e 
cantierabilità dei lavori progettati. 
Ai sensi dell’articolo 48, comma 2 del codice, la prestazione principale consiste nella redazione della 
progettazione esecutiva, quella secondaria nel coordinamento sicurezza in ase di progettazione, entrambe 
relative alla categoria “S.04” di cui al D.M. 17/06/2016. 

 
La redazione della progettazione esecutiva è stata stabilita entro il termine di 155 giorni naturali e 
consecutivi dalla sottoscrizione del contratto, fatte salve le scadenze intermedie infra previste e riportate 
altresì nel capitolato d’oneri e il minor termine offerto dall’aggiudicatario. Ai sensi dell’art. 24 comma 8 
del codice i corrispettivi per i servizi di cui al presente disciplinare sono stati calcolati applicando i 
parametri di cui al Decreto del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016. 

 
L’importo posto a base di gara relativo alla redazione della progettazione esecutiva e coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ammonta a Euro 112.910,46 oltre I.V.A. ed oneri contributivi. 
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Descrizione delle 
prestazioni 

 
 

CPV 

P 
(principale) 

S 
(secondaria) 

 
 

Importo 
servizio 

Progettazione  71322000-1 P € 105.381,41 

 

Piano di Sicurezza e Coordinamento in 

fase di progettazione 

71356000-8 S €   7.529,05 

 

Importo totale a base di gara €  112.910,46 

 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto  

 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26, co. 3 bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, in considerazione della 
natura delle prestazioni oggetto dell’appalto, non sussiste l’obbligo di redazione del Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi da Interferenze. 

 
Ai sensi dell’articolo 51, comma 1, del codice, l’appalto costituisce già il completamento di un progetto 
complessivo generale e non è stato suddiviso in ulteriori lotti per garantire una progettazione organica e 
omogenea e un utilizzo coordinato ed efficacie – in fase di esecuzione dei lavori - delle limitate aree 
pubbliche e private disponibili sul territorio per l’impianto delle relative aree di cantiere. 

 

L’intervento da progetto preliminare, attualizzato e stralciato delle opere effettuate nei precedenti Lotti, 
prevede un valore di importo lavori pari a Euro 946.704,23= compresi gli oneri della sicurezza, oltre 
I.V.A., suddiviso nelle seguenti categorie di lavori secondo le indicazioni di cui al D.M. del Ministero della 
Giustizia del 17 giugno 16, indicate nella tabella infra riportata: 

Tabella n. 2 –Categorie e tariffe  Incarico di Progettazione esecutiva (integrata della 
documentazione necessari per l’acquisizione di tutti i pareri e autorizzazioni) e Piano di Sicurezza e 
Coordinamento in fase di progettazione. 

 

Categoria e ID 
delle opere 

(DM 17.6.2016) 

Classi e 
categorie 
l. 143/49 

Grado 
complessità 

Importo 
opere 

Specificità della 
prestazione 

(art. 3, co.3 DM 
17.6.2016) 

Importo 
Servizio 

STRUTTURE 
S.04 

IX/b IX/c 

    

0,90 € 946.704,23 Qbll.01, 04, 07, 09, 10, 
11, 12, 13, 16, 19, 24.  

Qblll.01, 02, 03, 04, 05, 
06.  

€ 105.381,41 

Strutture o parti di 

strutture in muratura, 

legno, metallo 

     

       

    
  

Qbll.24 € 7.529,05 

Somma  € 112.910,46 
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ART. 2 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 

Soggetti ammessi alla gara 
Sono ammessi a presentare offerta tutti i soggetti di cui all’art. 46 del codice. 
In attuazione dell’art. 24 commi 2 e 5 del codice, i professionisti singoli o associati devono possedere i 
requisiti tecnico/professionali di cui al Decreto del Ministero Infrastrutture e dei Trasporti 2 dicembre 2016 
n. 263. 
Si precisa inoltre che ai sensi del predetto comma 5 dell’art. 24 del codice, indipendentemente dalla 
natura giuridica del concorrente che presenterà la propria offerta, l’incarico dovrà essere espletato 
da professionisti personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di offerta, con la 
specificazione delle rispettive qualifiche professionali. 
Conseguentemente, gli studi associati, le società di ingegneria, le società di professionisti, i consorzi stabili 
e i R.T.P. dovranno fornire il nominativo di tutti i professionisti che svolgeranno i servizi con la 
specificazione delle rispettive qualifiche professionali. 
Inoltre l’operatore economico dovrà indicare la persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie 
prestazioni specialistiche. 
I raggruppamenti temporanei devono ulteriormente prevedere quale progettista la presenza di almeno un 
professionista laureato abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme 
dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza. Tale progettista potrà essere: 
a) nei casi di cui all’articolo 46 lett. a) del codice un libero professionista libero o associato; 
b) nei casi di cui all’articolo 46 lett. b) e c) del codice un amministratore, un socio, un dipendente un 

consulente su base annua che abbia fatturato nei confronti della società una quota superiore al 
cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall’ultima dichiarazione IVA; 

c) nei casi di cui all’articolo 46 lett. d) del codice un soggetto avente caratteristiche equivalenti, 
conformemente alla legislazione vigente nello Stato membro dell’Unione europea in cui e stabilito il 
soggetto, a quelli indicati sub a) se libero professionista singolo o associato, ovvero sub b) se costituito 
in forma societaria 

 
L’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e 
sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di 
dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 
progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva dei progettisti. 
 
Ai sensi dell’articolo 31, co. 8, del codice, si precisa che le prestazioni per le quali sono richieste tali 
qualifiche professionali, tra le quali è inclusa la redazione della relazione geologica, non possono essere 
subappaltate e pertanto il rapporto tra l’operatore economico che partecipa alla presente procedura e il 
soggetto incaricato di svolgere tale prestazione può configurarsi esclusivamente quale: 

i. componente di un raggruppamento temporaneo; 
ii. associato di una associazione tra professionisti; 
iii. socio/amministratore di una società di professionisti o di ingegneria; 
iv.  rapporto di lavoro subordinato (se tale soggetto è dipendente dell’operatore economico che 

partecipa alla presente procedura); 
v. dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 

annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia 
fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio 
fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 
2016, n. 263. 

 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 80 comma 5 del codice è vietata la partecipazione alla gara da parte di 
soggetti che si trovino in una situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, per i quali si accerti che la situazione di controllo o la relazione comporti 
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che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 
In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato preventivo con continuità 
aziendale vale quanto disposto all’art. 110 commi 3,4,5 e 6 del codice. 
Tutti i concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del codice e 
meglio dettagliati nell’apposito FAC-SIMILE DGUE allegato agli atti di gara. 

 
Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. 

 
ULTERIORI ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO 
TEMPORANEO DI CONCORRENTI 

 
I requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del codice devono essere posseduti e dichiarati da ciascuno 
dei soggetti raggruppati. 

 
I soggetti che intendono partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo di concorrenti dovranno 
produrre singolarmente le dichiarazioni di cui al FAC-SIMILE DGUE sopra citato, nonché congiuntamente 
scrittura privata secondo il “FAC – SIMILE DI SCRITTURA PRIVATA” da cui risulti tale intendimento, 
con espressa indicazione del soggetto designato mandatario e dei soggetti mandanti, nonché specificate le 
parti e la percentuale delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti, fermo 
restando che il mandatario dovrà possedere i requisiti in misura percentuale superiore a ciascuno dei 
mandanti. 

 
L'offerta congiunta dovrà essere sottoscritta, pena l’esclusione, da tutti i soggetti che faranno parte del 
raggruppamento. 

 

Ai sensi dell’articolo 48, commi 9 e 10 del codice, è vietata, a pena di esclusione, qualsiasi modificazione 
alla composizione soggettiva dei R.T.I. rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di 
offerta, salvo quanto dai commi 17 e 18 del medesimo articolo del codice.  

ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 45 COMMA 2 
LETT. C) DEL CODICE E DEI GEIE 

 
Sono ammessi a partecipare alla gara anche i consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. c) del codice, con la 
specificazione che il consorzio dovrà indicare, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del codice, quali, tra le imprese 
facenti parte del consorzio, eseguiranno le prestazioni oggetto del presente appalto; a queste ultime è fatto 
divieto di partecipare, in qualunque altra forma, alla presente gara, in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale. 
Ai sensi del comma 7 bis dell’art. 48 del codice è consentito per le ragioni di cui ai commi 17, 18 e 19 del 
medesimo articolo, o per fatti o atti sopravvenuti, ai soggetti di cui all’art. 45 comma 2 lett. c), designare ai 
fini dell’esecuzione delle prestazioni, una consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a 
condizione che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito 
in capo alla consorziata, 
Sia il Consorzio che la/e Consorziata/e indicata/e quale esecutrice/i della prestazione in caso di 
aggiudicazione, dovranno produrre singolarmente le attestazioni e le dichiarazioni di cui al FAC-
SIMILE DGUE allegato agli atti di gara. 
Tali consorzi sono invitati ad allegare copia dello Statuto. 
Trova applicazione quanto prescritto dall’art. 47 del codice. 

 
Ai sensi dell’art. 5 del D.M. M.I.T. 2 dicembre 2016 n. 263 per i consorzi stabili, di società di professionisti 
e di società di ingegneria e dei GEIE, costituiti ai sensi dell’art. 45 comma 2 lettere c) e g), i requisiti di cui 
agli articoli 2 e 3 del medesimo decreto riguardanti le società di professionisti e le società di ingegneria, 
devono essere posseduti dai consorziati o partecipanti al GEIE. I consorzi stabili di società di professionisti 
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e di società di ingegneria, anche in forma mista, devono essere formati da non meno di tre consorziati che 
abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura 

 
ISTRUZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE CON AVVALIMENTO ai sensi dell’art. 89 del 
codice 
I concorrenti, singoli o raggruppati di cui all’art. 45 del codice, potranno soddisfare la richiesta relativa al 
possesso dei requisiti di carattere tecnico e professionale di cui all’art. 83 comma 1 lett. c) del codice, 
necessari per la partecipazione alla gara, avvalendosi della capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al 
raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi, nel rispetto di tutte 
le prescrizioni contenute nell’art. 89 del medesimo codice. 
Il ricorso all’avvalimento non è ammesso per il soddisfacimento dei requisiti di idoneità professionale. 

 

A tal fine i concorrenti dovranno produrre, nell’ambito del FAC-SIMILE DGUE le dichiarazioni di cui 
al predetto art. 89 comma 1 ed inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa, 
l’originale o la copia autentica del contratto in virtù del quale l’ausiliario si obbliga nei confronti del 
concorrente e della Stazione appaltante a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto. 
L’ausiliario dovrà rendere, a sua volta, le dichiarazioni di cui al FAC-SIMILE DGUE , per le parti di 
pertinenza, comprese le dichiarazioni di cui all’articolo 89 comma 1.  
In particolare il contratto di avvalimento dovrà essere espresso in forma scritta e contenere, a pena di 
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario per tutta la 
durata dell’appalto, nonché dell’onerosità o meno della prestazione. 
Si precisa che più concorrenti non potranno avvalersi dello stesso ausiliario e che l’ausiliario ed il 
concorrente avvalente non possono partecipare contemporaneamente alla presente gara. 
L'ausiliario sarà soggetta alla dimostrazione del possesso del requisito messo a disposizione dell’operatore 
avvalente. 
L’inadempimento alle prescrizioni di cui ai precedenti capoversi comporta l’esclusione dalla gara. 
Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del 
contratto. 

ISTRUZIONI IN CASO DI CESSIONE D’AZIENDA O DI RAMO D’AZIENDA, 
TRASFORMAZIONE, INCORPORAZIONE O FUSIONE E/O SCISSIONE 
Nel caso in cui la Società concorrente vanti la propria capacità economica e finanziaria, tecnica e 
professionale e la stessa derivi da una cessione o affitto d’azienda, o di ramo d’azienda, trasformazione, 
incorporazione o fusione e/o scissione, e comunque nel caso in cui tali atti siano stati effettuati nell’anno 
antecedente la pubblicazione del bando di gara, il concorrente è invitato ad includere tra i documenti 
richiesti per l'ammissione alla gara, copia autentica dell'atto concernente le modificazioni avvenute. 
Si rammenta che i soggetti individuati dal comma 3 dell’art. 80 del Codice che hanno operato presso la 
società cedente, incorporata o le società fusesi nell’anno antecedente la pubblicazione del bando ovvero che 
sono cessati dalla relativa carica in detto periodo, rientrano tra i soggetti che devono essere in possesso dei 
requisiti generali di cui al comma 1 dell’art. 80 del Codice 

 
ART. 3 – REQUISITI DI AMMISSIONE E DI ESECUZIONE 

 
Ferme restando le modalità di presentazione dell’offerta espressamente previste negli articoli successivi del 
presente Disciplinare, ai fini dell’ammissione alla gara, le Imprese partecipanti dovranno riprodurre le 
dichiarazioni di cui al FAC-SIMILE DGUE predetto. 
Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
previsioni del d.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

 
In ottemperanza al disposto dell’art. 83 comma 9 del codice si precisa che le carenze di qualsiasi 
elemento formale della documentazione possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio. 
In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 
delle dichiarazioni, con esclusione di quelle afferenti all’offerta, la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto ed i soggetti che le devono rendere. Nel caso di inutile 
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decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità 
essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 
Ai fini dell’ammissione alla gara, ogni operatore economico, nel rispetto di quanto disposto dal 
Regolamento recante definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per 
l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria ed approvato con Decreto del Ministero Infrastrutture 
e Trasporti 2 dicembre 2016 n. 263, dovrà essere in possesso dei requisiti di seguito disposti: 
 
a) iscrizione all’Albo/Ordine Professionale o ai registri previsti dalla rispettiva legislazione nazionale con 
qualifica professionale coerente con la prestazione professionale da svolgere, riguardante l’esecuzione di 
tale servizio. 
(In caso di R.T.P. o altre forme di associazione il presente requisito dovrà essere posseduto singolarmente da ciascun 

raggruppando) 

 

Le unità minime stimate per lo svolgimento dell’incarico progettuale sono pari a 5 unità da suddividersi 
nelle seguenti prestazioni specialistiche: 

 
PRESTAZIONI SPECIALISTICHE 

n.1 Incaricato della integrazione delle prestazioni specialistiche 

n.1 Responsabile progettazione per la categoria “Strutture, opere infrastrutturali puntuali (S.04)” 

n.1 Archeologo 

n.1 Geologo 

n.1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

 
Si precisa che per le prestazioni professionali relative a: 

a) Integrazione delle prestazioni specialistiche ai sensi dell’art. 24, comma 5 del Codice;   
b) Responsabile progettazione per la categoria “Strutture, opere infrastrutturali puntuali (S.04)”;  
c) Archeologo; 
d) Geologo; 
e) Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del 

d.lgs. 81/2008. 
l’operatore economico che partecipa alla presente procedura dovrà indicare espressamente il nominativo, il 
titolo di studio, il numero di iscrizione all’ordine e la data, dei soggetti incaricati di svolgere tali 
prestazioni.  
 
Si specifica che il presente disciplinare di gara individua solo quantitativamente le unità minime stimate per 
lo svolgimento dell’incarico e le prestazioni specialistiche, prevedendo che il concorrente debba 
suddividere tali unità nelle prestazioni specialistiche così come individuate nelle precedenti tabelle. 
È possibile indicare uno stesso soggetto quale responsabile contemporaneamente di più prestazioni 
specialistiche, così come è possibile indicare per una stessa prestazione specialistica più soggetti 
responsabili. 

 
Si precisa inoltre che il/i soggetto/i indicato/i quale/i Responsabile/i del coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione dovrà/nno essere in possesso dei requisiti ex art.98 del D.Lgs. n. 81/2008. 
Ai sensi dell’articolo 24 comma 6 del codice, l’operatore economico dovrà possedere le qualifiche 
professionali necessarie ai fini: 
- della progettazione delle opere edili, strutturali, idrauliche, geotecniche ed impiantistiche; 
- della redazione della relazione geologica; 
- della redazione della documentazione necessaria ai fini della verifica preventiva dell’interesse 
archeologico ai sensi dell’art. 25 del codice; 
- del Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 
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b) Avere espletato negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura relativi a lavori 
appartenenti alla classe e categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo 
minimo complessivo per ogni classe e categoria pari all’importo stimato dei lavori cui si riferisce la 
prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle seguenti classi e categorie: 

 
Tabella n. 3 - Categorie, classi e importi minimi dei lavori 

 

Categoria e ID delle 

opere 

Classe e 

categoria ex l. 

143/49 

Valore 

dell’opera per 

classe e 

categoria 

Importo minimo 

richiesto per il 

requisito di cui 

alla lett. e) 

 

STRUTTURE: S.04 

Strutture o parti di 

strutture in muratura, 

legno, metallo 

IX/b – IX/c € 946.704,23 € 946.704,23 

 

(In caso di R.T.P., o altre forme di associazione il presente requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento; 

la mandataria in ogni caso deve possedere il requisito in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti); 

 
c) aver svolto negli ultimi dieci anni due servizi di ingegneria e di architettura relativi ai lavori appartenenti 
alla classe e categoria cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni 
contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore a un valore di 0,8 volte 
l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e 
categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli 
oggetto dell’affidamento: 

 
Tabella n. 4- Categorie, classi e importi minimi dei lavori 
 

Categoria e ID delle 

opere 

Classe e 

categoria ex 

l. 143/49 

Valore 

dell’opera per 

classe e 

categoria 

Importo minimo richiesto 

per i servizi di punta di cui 

alla lett. f) 

 

STRUTTURE:S.04 

Strutture o parti di 

strutture in muratura, 

legno, metallo 

IX/b – IX/c € 946.704,23 € 757.363,38 

 
 

Si precisa che la categoria di opere deve essere dimostrata con l’avvenuto svolgimento negli ultimi 10 anni 
di n. 2 servizi il cui importo totale non sia inferiore al requisito minimo richiesto; detto requisito non è 
frazionabile per raggruppamenti temporanei. 
 

(Il requisito dei servizi di punta deve essere posseduto dal raggruppamento temporaneo nel complesso, fermo restando che nella 

singola classe/categoria i due servizi di punta richiesti possono essere posseduti da due diversi componenti del raggruppamento, 

salva l’infrazionabilità del singolo servizio) 

 

d) per i soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di ingegneria) numero 
medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e 
i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di 
verifica del progetto e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al 
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cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a 
progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni), in una misura pari alle unità stimate nel 
presente disciplinare per lo svolgimento dell’incarico di progettazione e coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione cioè pari ad almeno n. 5 unità; 
(In caso di R.T.P., o altre forme di associazione il presente requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento) 

 

e) per i professionisti singoli e associati, numero di unità minime di tecnici, pari alle unità stimate nel 
presente disciplinare per lo svolgimento dell’incarico di progettazione cioè pari ad almeno n. 5 unità, da 
raggiungere anche mediante la costituzione di un raggruppamento temporaneo di professionisti; 
(In caso di R.T.P., o altre forme di associazione il presente requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento) 

 

Con esclusivo riferimento alla categoria “Strutture” si precisa che, ai sensi dell’articolo 8 del 17/06/2016, 
gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all’interno della stessa 
categoria d’opera, pertanto nell’ambito della sopra citata categoria le attività svolte per opere analoghe a 
quelle oggetto dei servizi da affidare (non necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da 
ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 
affidare. 

 
Ai sensi dell’articolo 46, comma 2 del codice, le società costituite dopo il 19 aprile 2016, per un periodo di 
cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma 
di società di persone o di società cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della 
società con rapporto a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali. 

 
Dovrà essere inoltre allegata, la seguente documentazione: 

 

- Copia della ricevuta di pagamento del contributo previsto dalla Delibera dell’A.N.A.C. n. 1377 del 
21/12/2016, da effettuare, a pena d’esclusione, entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte. 
Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e consultabili al 
seguente indirizzo internet: http://www.avcp.it/riscossioni.html. 

 
“PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità e 
successivo aggiornamento avvenuto con Deliberazione n. 157 del 17 febbraio 2016.  
Si evidenzia che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico 
organizzativo e economico finanziario per la partecipazione a gara è acquisita, fino all’entrata in vigore del 
decreto di cui all’art. 81 comma 2 del codice, presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, e che la 
stazione appaltante verificherà il possesso dei requisiti sopra indicati attraverso il sistema AVCPASS, reso 
disponibile da AVCP con la suddetta delibera attuativa. Conseguentemente tutti i soggetti interessati a 
partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPASS accedendo 
all’apposito link sul portale dell’Autorità secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il 
“PASSOE” di cui sopra. 

 
NOTA BENE Il “PASSOE” dovrà essere prodotto da tutte le singole imprese facenti parte di un R.T.I. o di 
un consorzio (costituendi o già costituiti) e da tutte le imprese per le quali il Consorzio concorre (nel caso 
di Consorzio di cooperative e di Consorzi stabili). 

 
Si rammenta inoltre che l’affidatario dell’incarico dovrà costituire la garanzia definitiva per l’esecuzione 
del servizio ai sensi dell’art. 103 del codice, nonché, ai sensi dell’articolo 24, comma 4 del codice, ulteriore 
polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale. 
In particolare, il soggetto incaricato della progettazione deve essere munito, a far data dall’approvazione  
del progetto, della polizza di responsabilità civile professionale prevista dal predetto art. 24 comma 4, per 
un massimale non inferiore al 10 per cento (10%) dell'importo dei lavori di realizzazione dell’intervento, 
che dovrà contenere esplicita clausola di copertura dai rischi derivanti da errori o omissioni nella redazione 
dell’adeguamento del progetto esecutivo che abbiano determinato a carico della stazione appaltante nuove 
spese di progettazione e/o maggiori costi. 
Il soggetto incaricato della progettazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, dovrà produrre 
una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all'esercizio del ramo "responsabilità civile 
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generale" nel territorio dell'Unione Europea, contenente l'impegno a rilasciare la polizza di responsabilità 
civile professionale con specifico riferimento ai lavori progettati. La polizza decorrerà dalla data di inizio 
dei lavori e avrà termine alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio dei lavori progettati. 
La mancata presentazione della dichiarazione determinerà la decadenza dall’incarico e autorizzerà la 
sostituzione dell’affidatario. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante attivi l’opzione relativa alle attività di Direzione dei Lavori e/o di 
Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, ai sensi dell’articolo 103, comma 7 del codice 
l’operatore economico incaricato dovrà altresì produrre, contestualmente all’attivazione dell’opzione, una 
polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile per infortunio o danni eventualmente da lui/loro 
stesso/i causati a persone e/o beni dell’appaltatore medesimo, del Comune di Genova o di terzi (compresi 
dipendenti dell’appaltatore e/o subappaltatore e/o subfornitore ovvero del Comune di Genova), 
nell’esecuzione delle attività di Direzione dei Lavori e/o di Coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione. Tale polizza dovrà prevedere un massimale di importo pari a Euro 5.000.000,00. 

 
ART. 4 - SOPRALLUOGO 

 
L’operatore economico deve procedere autonomamente alla visita dei luoghi di esecuzione dell’appalto. 
Inoltre l’operatore economico deve dichiarare: 

i. di aver proceduto alla verifica dello stato, delle circostanze e delle condizioni dei luoghi di 
intervento, eseguendo tutti gli accertamenti e le ricognizioni necessarie, compreso l’accurato 
controllo della viabilità di accesso ai luoghi in cui dovranno essere eseguiti i lavori oggetto delle 
attività di progettazione da affidare con la presente procedura; 

ii. di essere pienamente edotti di tutte le circostanze di fatto e di luogo riguardanti l’esecuzione delle 
prestazioni oggetto dell’appalto. 

 Il sopralluogo potrà avvenire senza appuntamento, essendo, le aree oggetto di intervento, liberamente 
accessibili. 
 

ART. 5 – MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 

 
Si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 2 del codice, a favore dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo in relazione ai 
criteri di valutazione di seguito indicati, nonché della ponderazione attribuita ad ognuno di essi, utilizzando 
il metodo aggregativo compensatore: 

 

 
 ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

1 Offerta Tecnica 80 

2 Offerta Temporale 5 

3 Offerta economica 15 

 Totale 100 

 

Saranno dichiarate irricevibili e/o inammissibili ed escluse dalla procedura: 
• le offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni 

specificate nel Capitolato; 
• offerte che siano sottoposte a condizione; 
• offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni; 
• offerte incomplete e/o parziali 

 
La valutazione delle offerte sarà svolta in base ai criteri e sub-criteri di seguito indicati: 

 
a) professionalità e adeguatezza dell’offerta desunta da un numero massimo di tre servizi relativi a 
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interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il 
profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento, secondo i criteri 
desumibili dalle tariffe professionali (relazione A1 e relazione A2); 
b) caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento 
delle prestazioni oggetto dell’incarico (relazione B); 
c) ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica; 

d) riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con riferimento al tempo.  

 

La valutazione delle offerte sarà svolta in base ai criteri e sub-criteri di seguito indicati: 
 

 
 

CRITERIO 

PESO O 
PUNTEGGIO 

(Wi) 

NUMERO 
DEL 

REQUISITO 
(i) 

CRITERIO A - PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

 
A.1 

Grado di analogia dei servizi svolti per prestazioni di Progettazione 
Esecutiva sotto l’aspetto idraulico (dimensionamento / modellazione / 
verifica) e strutturale 

 
30 (Pa1) 

 
1 

CRITERIO B - RELAZIONE METODOLOGICA SULLO SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 

 
 

B.1 

Valore tecnico delle soluzioni progettuali proposte concernenti gli aspetti 
strutturali e idraulici nonché l’ottimizzazione della logistica di cantiere e 
dell’impatto del cantiere sul tessuto urbano circostante le aree di cantiere 
stesso relativamente alle opere interessanti i tratti tombinati dei rivi 
Veilino e Sant’Antonino. 

 
35 (Pb1) 

 

2 

 
B.2 

 
Adozione di soluzioni per minimizzare costi e tempi di manutenzione 15 (Pb3) 

 
3 

OFFERTA ECONOMICA E TEMPORALE 

C 
 

Ribasso percentuale unico del corrispettivo economico 15(Pc) 4 

D Riduzione del tempo unico espresso in gg per la progettazione esecutiva 5 (Pd) 5 

 
In merito ai contenuti dei criteri motivazionali da impiegare nella fase valutativa delle offerte, in analogia 
con quanto indicato nelle linee guida n. 1 dell’ANAC recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” sono i seguenti: 
 

Criterio A - PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 
 

Sub criterio A.1 - Servizi svolti per prestazioni di Progettazione Esecutiva sotto l’aspetto idraulico 
(dimensionamento / modellazione / verifica) e strutturale: 
Si riterranno più adeguate quelle offerte la cui documentazione consenta di stimare, per più aspetti, il 
livello di specifica professionalità, affidabilità e, quindi, di qualità del concorrente, in quanto si dimostra 
che il concorrente ha redatto progetti che, sul piano del dimensionamento, della modellazione e della 
verifica dei parametri idraulici posti a base della progettazione, oltre che sul piano tecnologico, funzionale, 
di inserimento ambientale, rispondono meglio agli obiettivi di qualità e di sicurezza dell’opera che persegue 
la stazione appaltante. I concorrenti che, a dimostrazione delle proprie capacità professionali, presentano 
progetti appartenenti non soltanto alle classi e categorie oggetto di gara ma che sono strumentali alla 
prestazione dello specifico servizio, avranno una valutazione migliore. 

 
Criterio B - RELAZIONE METODOLOGICA SULLO SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 

 
Sub-criterio B.1. Sarà apprezzato il valore tecnico delle soluzioni progettuali proposte concernenti gli 
aspetti strutturali e idraulici nonché l’ottimizzazione della logistica di cantiere e dell’impatto del cantiere 
sul tessuto urbano circostante le aree di cantiere stesso relativamente alle opere interessanti i tratti tombinati 
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dei rivi Veilino e Sant’Antonino. 
Saranno valutate positivamente le proposte con cui si individuano soluzioni che consentono di ottimizzare 
il progetto con riguardo alle opere che dovranno essere realizzate lungo i tratti tombinati dei rivi Veilino e 
Sant’Antonino. A tal fine la relazione deve illustrare le tecniche che si intendono adottare in relazione alla 
qualità e all’efficacia delle misure finalizzate al perseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

 
In particolare si valuterà il valore tecnico delle: 

- soluzioni tecniche e tecnologiche in relazione alle problematiche specifiche degli interventi, dei 
vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel contesto in cui si realizzeranno le opere; 

- soluzioni tecniche e tecnologiche che conducano a traguardare il maggior grado di sicurezza e il 
minor livello di disagio per l’intorno delle aree di cantiere durante l’esecuzione delle opere; 

- soluzioni tecniche e tecnologiche che conducano a traguardare il maggior grado di sicurezza 
intrinseco, in fase di esercizio, delle opere a progetto. 

 
La commissione valuterà positivamente tutte le soluzioni e gli apprestamenti che garantiscono la 
minimizzazione degli impatti sulle componenti ambientali, sulle opere e strutture presenti e, anche 
temporalmente, limitino l’utilizzo di aree per le opere di cantierizzazione; la proposta dovrà dunque tener 
conto degli aspetti ambientali e dei vincoli oggettivi di natura diversa. 

 
In particolare, saranno valutate positivamente le proposte con le quali vengono individuate: 

- soluzioni tecniche e tecnologiche che conducano alla ottimizzazione delle interferenze adottando 
procedimenti che siano tali da garantire, in contemporanea con le varie fasi lavorative, il 
mantenimento della piena officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai cantieri nonché la 
fruizione pedonale e veicolare delle aree circostanti, senza impattare sull'utenza e/o sulle attività 
commerciali ivi presenti; 

- soluzioni tecniche e tecnologiche di riduzione dell’impatto ambientale del cantiere sugli ambiti 
circostanti il cantiere stesso, con specificazione delle modalità di gestione dei rifiuti, di riduzione 
delle polveri, di riduzione dei rumori, di tutela delle acque superficiali e di falda da eventuali 
inquinamenti e contaminazioni, di gestione e riutilizzo delle terre e rocce da scavo e/o di 
demolizione derivanti dall'esecuzione delle opere; il tutto nel rispetto degli interventi e dei vincoli 
previsti nel progetto definitivo generale. 

 
Sub-criterio B.2. Sarà valutata positivamente l’adozione di soluzioni che garantiscono una minimizzazione 
dei costi e dei tempi di manutenzione delle opere previste, nonché l’utilizzo di materiali innovativi, 
riciclati, ecc. 
La qualità delle tecnologie proposte sarà valutata dalla Commissione in termini di manutenzione e gestione: 
con riferimento ai possibili vantaggi in termini manutentivi (durata, minor rimpiazzo, minor costo, minori 
rischi, ecc.) da riscontrare poi nella redazione del piano di manutenzione, nonché al contenimento degli 
oneri di gestione. 

 
Con riferimento ai suddetti elementi qualitativi, i coefficienti, da moltiplicare per i punteggi massimi 
attribuibili in relazione a ciascun criterio, saranno determinati attraverso la media dei coefficienti stessi, 
variabili tra zero e uno, attribuiti dai singoli commissari a seguito di valutazione individuale di ogni 
elemento di valutazione. 
Una volta individuate le medie provvisorie per ogni item di valutazione, si procederà a trasformare la media 
dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 
1 (uno) la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. Tale 
operazione è ripetuta sulla sommatoria dei predetti elementi qualitativi. 

 
Per l’attribuzione dei coefficienti relativi ai suddetti elementi di natura qualitativa relativi si seguiranno le 
seguenti indicazioni: 

A. il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente, non migliorativo rispetto alle prescrizioni capitolari; 
B. il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente; 
C. il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto; 
D. il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono; 
E. il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto 
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F. il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo. 
 

Ai fini della determinazione dei coefficienti da moltiplicare per i punteggi massimi attribuibili relativi agli 
elementi C - RIBASSO PERCENTUALE UNICO e D - RIDUZIONE DEL TEMPO UNICA 
verrà utilizzata la seguente formula: 

 

Vai=Ra/Rmax 
dove: 
Vai = Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1 
Ra = Valore (ribasso) offerto dal concorrente a 
Rmax = Valore (ribasso) dell’offerta più conveniente 
Per quanto concerne l’offerta economica il coefficiente Ra indica il ribasso percentuale unico indicato 
nell’offerta economica presentato dal concorrente a, che dovrà essere espresso fino alla seconda cifra 
decimale, mentre per quanto concerne la riduzione del tempo il coefficiente Ra indica i giorni di ribasso 
offerti dal concorrente a.  
 
ART. 6 – PROCEDURA DI GARA 

Il Responsabile del procedimento, nel giorno fissato per la seduta pubblica, nel corso della medesima, sulla 
base della documentazione contenuta nei plichi presentati, procederà alla verifica della correttezza formale 
della documentazione e dei plichi contenenti le offerte. 
Saranno ammessi a presentare eventuali osservazioni i soggetti muniti di idoneo documento comprovante la 
legittimazione ad agire in nome e per conto delle società partecipanti alla gara (legali rappresentanti, 
procuratori, delegati). 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che non avranno superato la verifica di cui sopra. 
La valutazione delle offerte sarà effettuata da apposita commissione di gara nominata con specifico 
provvedimento secondo quanto disposto dall’art. 77 del codice e dalla Delibera di Giunta Comunale n. 20 
del 23/02/2017. 

 
Alla presenza della commissione giudicatrice, in seduta pubblica si apriranno le buste contenenti le offerte 
tecniche, al fine di verificarne la completezza del contenuto. 

 
La Commissione sarà composta da numero 3 membri interni, competenti nella materia cui afferisce il 
contratto, di cui il Presidente con qualifica di Dirigente, il tutto secondo quanto stabilito dall’ art. 6 
dell’allegato ”A” alla citata Deliberazione 20/2017. 

 
La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche ed 
inoltre potrà fornire ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte. 
Le offerte tecniche verranno esaminate in seduta riservata dalla Commissione giudicatrice, al fine 
dell’attribuzione dei punteggi secondo i criteri di valutazione precedentemente disposti. 
Conclusa la fase di valutazione delle offerte tecniche la Commissione di gara tornerà a riunirsi in seduta 
pubblica per la comunicazione dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche, all’apertura delle buste 
contenenti le offerte tempo e le offerte economiche e all’attribuzione dei relativi punteggi, 
all’individuazione della graduatoria finale, sommando i punteggi relativi all’offerta tecnica a quelle 
dell’offerta tempo ed economica di ogni concorrente ammesso e all’individuazione del migliore offerente. 
Le offerte risultate anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97 comma 3 del codice, verranno sottoposte a 
verifica di anomalia. 

 
La verifica di congruità verrà effettuata in ossequio a quanto disposto dall’art. 97 comma 5 del codice. 
Qualora le giustificazioni presentate non fossero esaustive, prima di procedere all’esclusione dell’offerente, 
si provvederà a convocarlo per iscritto con un preavviso minimo di cinque giorni lavorativi per un 
contraddittorio, indicando puntualmente di fornire le giustificazioni e precisazioni ritenute necessarie. In 
tale sede il concorrente dovrà produrre adeguata relazione con gli allegati necessari che, per ciascuno dei 
punti contestati, fornisca le giustificazioni ed i chiarimenti richiesti, e comunque ogni elemento utile per la 
dimostrazione della congruità dell’offerta, a tal fine il concorrente potrà avvalersi durante il contraddittorio 
della presenza di uno o più consulenti di parte esperti in materia. 
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Gli esiti della verifica di congruità saranno comunicati in seduta pubblica. 
Tutte le sedute pubbliche verranno rese note ai concorrenti mediante comunicazione inviata per posta 
elettronica certificata. 

 
Art. 7 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

 
L’offerta e la relativa documentazione, devono pervenire con le modalità e nel termine perentorio indicato 
nel bando di gara, pena l’esclusione dalla gara; ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà 
riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente. 

 
Qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o offerte tecnica ed economica, siano sottoscritte da soggetto 
diverso dal legale rappresentante e quindi da un procuratore (generale o speciale) il concorrente dovrà 
produrre copia della procura (generale o speciale).  
 
L’operatore economico concorrente dovrà presentare la seguente documentazione: 

 
BUSTA n. 1: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

 

In una prima busta debitamente chiusa dovranno essere inseriti, a pena di esclusione, fatto salvo quanto 
disposto dall’art. 83 comma 9 del codice, i seguenti documenti: 

* il FAC-SIMILE DGUE allegato agli atti di gara; 
* l’attestazione comprovante il pagamento del contributo all’Autorità; 
* “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 
* gli altri documenti richiesti in caso di partecipazione di R.T.P., di Consorzio, di Avvalimento 
* eventuale copia della procura (generale o speciale); 

Su detta busta, dovrà essere apposta la frase: “Busta n. 1: Documentazione Amministrativa". 
 

BUSTA n. 2: OFFERTA TECNICA 
 

In tale seconda busta debitamente chiusa e contrassegnata con la dicitura “Busta n. 2: “OFFERTA 
TECNICA” dovrà essere inserita la seguente documentazione:  

Relazione A - una documentazione di massimo tre servizi di progettazione espletati relativi a interventi 
ritenuti dall’operatore economico significativi della propria capacità a realizzare la prestazione richiesta 
sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell'affidamento, secondo i 
criteri desumibili dalle tariffe professionali (documentazione illustrativa ed anche grafica e fotografica o di 
fotorendering). La documentazione richiesta deve essere predisposta in massimo n. 10 facciate in formato 
A4 e/o A3, per ciascun intervento, e firmata dal legale rappresentante dell’operatore economico o da altro 
soggetto munito dei necessari poteri; 

 
Relazione B - una relazione tecnica illustrativa delle modalità con cui saranno svolte le prestazioni oggetto 
dell'incarico. La relazione tecnica illustrativa dovrà pertanto essere organizzata in maniera tale che possano 
evincersi le peculiarità e le caratteristiche progettuali proposte nonché le modalità di svolgimento 
dell’incarico di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione su cui attribuire i 
punteggi per sub criteri. Tale documentazione deve essere predisposta in massimo n. 20 facciate in formato 
A4 e/o A3. 

 
Dal punto di vista editoriale le relazioni di cui alle lettere che precedono dovranno osservare le seguenti 
prescrizioni: 

I. dovranno essere prodotti nei formati precedentemente indicati, attribuendo una numerazione 
progressiva ed univoca delle facciate e riportando su ciascuna il numero della pagina ed il numero 
totale di pagine (ad esempio, Pag. 3 di 20); 

II. dovranno essere indicati in ciascuna facciata il titolo dell’intervento, la denominazione 
dell’operatore che presenta l’offerta; 

III. dovranno essere firmati dal legale rappresentante dell’operatore economico o da altro soggetto 
munito dei necessari poteri; 
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N.B. A pena di esclusione non dovranno essere inseriti nella busta 2 – offerta tecnica riferimenti all’offerta 
economica o temporale. 

 
BUSTA n. 3: OFFERTA TEMPO 

 

In tale quarta busta debitamente chiusa e contrassegnata con la dicitura “Busta n. 4: OFFERTA TEMPO” 
dovrà essere inserita la scheda, allegata al presente disciplinare, debitamente compilata con l’indicazione 
del numero di giorni di riduzione per l’esecuzione della progettazione esecutiva (termine capitolare pari a 
giorni 155). La riduzione non potrà essere superiore al 20% del suddetto termine massimo, suddiviso nelle 
seguenti scadenze intermedie: 

✓ SCADENZA INTERMEDIA 1: Indicare la riduzione prevista per tale scadenza intermedia 
considerando un valore stimato per tale attività pari a massimo 120 giorni naturali e consecutivi 
dalla sottoscrizione dell’incarico il soggetto incaricato della progettazione esecutiva dovrà 
provvedere alla consegna al RUP di tutti gli elaborati progettuali di livello esecutivo richiesti ai fini 
dell’approvazione del progetto tramite Conferenza dei Servizi ex L. 241/90 e s.m.i. e, ad eventuali 
altri pareri necessari ai fini dell’immediata cantierabilità dell’intervento; 

✓ SCADENZA INTERMEDIA 2: Indicare la riduzione prevista per tale scadenza intermedia 
considerando un valore stimato per tale attività pari a massimo 15 giorni naturali e consecutivi 
dalla comunicazione, al soggetto incaricato della progettazione esecutiva, della richiesta di 
presentazione, in sede di Conferenza dei Servizi ex L. 241/90 e s.m.i., e/o da eventuali altri enti 
coinvolti nel rilascio dei pareri necessari per l’immediata cantierabilità dell’intervento, di 
documentazione progettuale integrativa propedeutica alla approvazione del progetto. Lo stesso 
dovrà consegnare al RUP tutta la documentazione progettuale eventualmente modificata e integrata 
in ossequio alle richieste; 

✓ SCADENZA INTERMEDIA 3: Indicare la riduzione prevista per tale scadenza intermedia 
considerando un valore stimato per tale attività pari a massimo 10 giorni naturali e consecutivi 
dalla comunicazione, al soggetto incaricato della progettazione esecutiva, dell’ottenimento delle 
approvazioni richieste e delle eventuali prescrizioni emesse in sede di Conferenza dei Servizi ex L. 
241/90 e s.m.i. e da eventuali altri enti coinvolti al rilascio di pareri necessari per l’immediata 
cantierabilità dell’intervento. Lo stesso dovrà consegnare al RUP tutta la documentazione 
progettuale eventualmente modificata e integrata in ossequio alle prescrizioni; 

✓ SCADENZA INTERMEDIA 4: Indicare la riduzione prevista per tale scadenza intermedia 
considerando un valore stimato per tale attività pari a massimo 5 giorni naturali e consecutivi dalla 
comunicazione, al soggetto incaricato della progettazione, del verbale di verifica intermedio e delle 
eventuali prescrizioni ad esse allegate, il soggetto incaricato della progettazione dovrà consegnare 
al RUP la sola documentazione progettuale modificata e integrata in ossequio alle prescrizioni; 

✓ CONSEGNA FINALE: Indicare la riduzione prevista per tale scadenza intermedia considerando un 
valore stimato per tale attività pari a massimo 5 giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione, 
al soggetto incaricato della progettazione, del verbale di verifica finale, il soggetto incaricato della 
progettazione dovrà consegnare al RUP tutta la documentazione progettuale in versione finale. 

 
La somma delle singole riduzioni offerte per ciascuna scadenza intermedia e per la consegna finale, somma 
che non potrà essere superiore a 25 giorni, dovrà necessariamente coincidere con il valore inserito nella 
sezione precedente "riduzione temporale unica per la progettazione esecutiva"; in caso di discordanza tra il 
valore inserito nella riduzione temporale unica e la somma delle riduzioni offerte nelle scadenza intermedie 
prevarrà la riduzione temporale unica per la progettazione esecutiva. 
 
BUSTA n. 4: OFFERTA ECONOMICA 

 

In tale terza busta debitamente chiusa e contrassegnata con la dicitura “Busta n. 3: OFFERTA 
ECONOMICA” dovrà essere inserita, a pena di esclusione, l’offerta economica compilata secondo il fac 
simile allegato al presente disciplinare. Si precisa che il ribasso percentuale dovrà essere indicato 
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impiegando soltanto tre decimali, non sono ammesse offerte con ribassi pari a zero o al rialzo. 
 

A pena di esclusione nel caso di Raggruppamenti Temporanei o altre forme di associazione le offerte 
dovranno essere firmate da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento. 

 
Con il solo fatto della presentazione dell’offerta s’intendono accettati da parte dei concorrenti tutti gli oneri, 
atti e condizioni del presente disciplinare, del capitolato speciale e dello schema di contratto. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 
all’aggiudicazione. 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate; sono altresì vietate le offerte "plurime" contenenti 
prodotti e servizi di diverso prezzo e prestazioni, tra i quali l'Amministrazione dovrebbe operare 
un'ulteriore scelta. 
Altresì saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto negli 
atti di gara.  
L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta valida, fatta salva l’applicazione dell’art. 95, 
comma 12, del D.Lgs. 50/2016, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
del contratto. 

 
Si precisa che tutte le predette buste, dovranno, a pena di esclusione, essere chiuse, sigillate con 
ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a 
garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni; dovranno altresì essere siglate sui lembi da 
chiudere dal concorrente. 
Dovranno inoltre riportare l’indicazione dell’oggetto della presente procedura, la denominazione/ ragione 
sociale/ ditta del concorrente o dei concorrenti in caso di costituendo raggruppamento temporaneo di 
imprese o consorzio ordinario di concorrenti. 

 
Tutte le predette buste dovranno essere inserite in un PLICO di spedizione, anch’esso a pena di 
esclusione chiuso e come sopra sigillato; anche tale plico dovrà essere siglato sui lembi di chiusura. 
Sul PLICO dovranno essere esposti: l’OGGETTO della presente procedura di gara avendo cura di 
indicare la Ragione sociale/ Denominazione/ Ditta del concorrente o dei concorrenti in caso di 
costituendo raggruppamento temporaneo di imprese comprensiva del/i codice/i fiscale/i. 
Il PLICO, formato secondo le istruzioni di cui sopra, dovrà pervenire a mezzo servizio universale postale o 
tramite agenzia di recapito autorizzata o consegna a mano entro il termine perentorio, a pena di 
esclusione, indicato nel bando di gara e, sempre a pena di esclusione, al seguente INDIRIZZO di 
RICEZIONE: Comune di Genova - Archivio Generale Protocollo – Piazza Dante 10 – 1° piano - 
16121 Genova. 

 

ART. 8 – VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI 
 

Nei confronti del concorrente primo in graduatoria, la Stazione Appaltante procederà alla verifica del 
possesso dei requisiti di carattere generale, nonché di quelli di carattere speciale indicati dal presente 
disciplinare. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità 
di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (nel prosieguo, Autorità) con la delibera 
attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e s.m.i. 
Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al 
sistema AVCpass. 
La documentazione che la Stazione Appaltante andrà a verificare e/o richiedere, tramite AVCPass 
relativamente ai requisiti di ordine speciale sarà costituita da: 

1. per dimostrare il requisito di cui alla lettera a) del precedente articolo 3, la copia del titolo abilitante 
alla professione (in assenza di Albi/Ordini Professionali/Registri pubblici) nonché il diploma di 
specializzazione post lauream in archeologia o di dottorato di ricerca in archeologi; 

2. per dimostrare il requisito relativo al Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, la 
documentazione di cui all’art.98 del D.Lgs 81/08; 

3. per dimostrare i requisiti di cui alle lettere b) e c) del precedente articolo 3, la copia del/dei 
contratto/contratti da cui si evincano gli incarichi per l’espletamento dei servizi richiesti nel quale 
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siano indicate la categoria e la classe di progettazione, ed in particolare: 
a. nel caso in cui il committente sia o sia stato un soggetto pubblico, i certificati attestanti 

l’avvenuta esecuzione dei servizi prestati o copia delle fatture relative ai suddetti contratti 
(indicando, ove disponibile, il CIG del contratto cui si riferiscono, l’oggetto del contratto 
stesso e il relativo importo, la denominazione del contraente pubblico e la data di stipula 
del contratto stesso, in base all’articolo 9 della deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20 
dicembre 2012) nel quale siano indicate la categoria e la classe di progettazione; 

b. nel caso in cui il committente sia o sia stato un soggetto privato, la copia delle ricevute di 
pagamento (es. fatture quietanzate) relative ai suddetti contratti o attestazioni di soggetti 
pubblici di approvazione del progetto medesimo. 

Qualora gli incarichi eseguiti ed indicati a comprova dei requisiti di cui sopra siano stati espletati 
all’interno di raggruppamenti temporanei, dovrà essere indicata la quota parte (in termini percentuali) di 
detti incarichi eseguita dalle imprese richieste;  
per dimostrare i requisiti di cui alle lettere d) ed e) del precedente articolo 3 relativi al personale tecnico, la 
copia del libro matricola/libro unico del lavoro o documentazione equipollente e/o la copia dei contratti di 
collaborazione. 

 
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Stazione Appaltante ne dà 
segnalazione all’ANAC per i provvedimenti di competenza. 

 
 

ART. 9 – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
 

Il risultato definitivo della gara sarà formalizzato con successivo provvedimento di aggiudicazione, 
subordinato all’esito positivo delle verifiche e controlli inerenti i requisiti di carattere generale e speciale 
richiesti. 
L’aggiudicatario, ha l’obbligo di produrre la documentazione necessaria per procedere alla stipulazione del 
contratto (cauzione definitiva, versamento spese contrattuali e ogni altro documento propedeutico) entro e 
non oltre il termine comunicato dalla stazione appaltante. 

 
ART. 10 – INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, si avvisa che i dati raccolti nel corso 
della procedura di espletamento della gara e di stipulazione del contratto saranno trattati ai soli fini previsti 
dalla normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in caso di 
richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 

 
ART. 11 – ALTRE INFORMAZIONI 

 
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la Stazione Unica Appaltante del Comune e i 
concorrenti avverranno mediante posta elettronica certificata. 

 
ART. 12 – CHIARIMENTI 

 
Le informazioni inerenti il presente appalto, potranno essere richieste alla Stazione Unica Appaltante del 
Comune mediante richiesta inoltrata mediante posta elettronica certificata all’indirizzo 
garecontratticomge@postecert.it. 
Le risposte ai chiarimenti di particolare interesse per tutti i partecipanti verranno pubblicate periodicamente 
sul sito internet dell’Ente fino a sei giorni antecedenti la scadenza del bando, purché pervengano in tempo 
utile e comunque entro gli otto giorni antecedente la data di scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta. 

 
ART. 13 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Tutte le controversie derivanti dall’affidamento dei servizi di cui al presente disciplinare sono deferite alla 
competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Genova. 
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FAC – SIMILE DI “SCRITTURA PRIVATA” COSTITUENDO R.T.P. 
 

Spett.le Stazione Unica Appaltante 
del Comune di Genova 

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO IN APPALTO………………………………………….. 

 
L’anno  il giorno  , i sottoscritti1: 
� Signor  nato  a  il      /   /  nella   sua   qualità di 
    e  come   tale   legale rappresentante  de  con   sede in 
  Codice Fiscale e/o Partita I.V.A.    
� Signor  nato  a  il      /   /  nella   sua   qualità di 
    e  come   tale   legale rappresentante  de  con   sede in 
  Codice Fiscale e/o Partita I.V.A.    
� Signor  nato  a  il      /   /  nella   sua   qualità di 
    e  come   tale   legale rappresentante  de  con   sede in 
  Codice Fiscale e/o Partita I.V.A.    

 

p r e m e s s o 
- che la Spett.le Stazione Unica Appaltante del Comune intende affidare, mediante procedura aperta 
l’appalto in oggetto; 

d i c h i a r a n o 
- che intendono partecipare all’appalto per l’assegnazione del servizio di cui in oggetto in 

Raggruppamento Temporaneo ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del codice e che in caso di 
aggiudicazione della gara, i predetti soggetti si impegnano a conferire mandato collettivo, speciale, 
gratuito e irrevocabile con rappresentanza  all'operatore economico  che sarà 
designato Mandatario; 

- che l’offerta sarà sottoscritta congiuntamente sia dal mandatario sia dalla/e mandante/i; 
- che il servizio, sarà eseguita dai singoli operatori nei limiti delle specifiche quote di partecipazione 

che sono le seguenti: 
mandataria:    (indicare le quote /parti del servizio che svolgerà) 

mandante:   (indicare le quote /parti del servizio che svolgerà) 

mandante:  (indicare le quote /parti del servizio che svolgerà) 

 

che il giovane professionista laureato da meno di cinque anni all’esercizio della professione 
è…………………………………………………………………………………………………………… 
… 

 
 

I RAPPRESENTANTI o i PROCURATORI delle SOCIETA' 
delle Imprese raggruppande 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 
Inserire tante voci quante sono le Imprese che compongono il Raggruppamento Temporaneo 
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MODULO OFFERTA ECONOMICA DA COMPILARSI TRASCRIVENDOLO SU CARTA RESA 
LEGALE 

(Applicare una marca da bollo da 16,00 Euro) 
 

Spett.le Stazione Unica Appaltante 
del Comune di Genova 

 
Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de..........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
Oppure in caso di Costituendo Raggruppamento Temporaneo d’Imprese/consorzio ordinario: 

 

Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de..........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
e Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de..........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
in relazione alla gara a procedura aperta che avrà luogo il giorno……………..indetta da codesta Stazione 
Unica Appaltante del Comune per l’AFFIDAMENTO IN APPALTO…………………… 

 
 

OFFRE/OFFRONO 

Il ribasso del …………..% (………………………………………………………..) 
 

 
Data ……………..  

IL RAPPRESENTANTE 

o i RAPPRESENTANTI in caso di costituendo R.T.I. 
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MODULO OFFERTA TEMPO 
 
 

Spett.le Stazione Unica Appaltante 
del Comune di Genova 

 
Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de..........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
Oppure in caso di Costituendo Raggruppamento Temporaneo d’Imprese/consorzio ordinario: 

 

Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de..........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
e Il Signor .......................nato a ......il ....nella sua qualità di …………… e come tale legale rappresentante 
de.........................con sede in .............................................Codice Fiscale e/o Partita I.V.A. 
.....……………… numero telefonico …………..., numero fax …………e-mail ………………….... 

 
in relazione alla gara a procedura aperta che avrà luogo il giorno……………..indetta da codesta Stazione 
Unica Appaltante del Comune per l’AFFIDAMENTO IN APPALTO…………………… 

 
 

OFFRE/OFFRONO 
 

PER LA SCADENZA INTERMEDIA 1: giorni  di riduzione 

PER LA SCADENZA INTERMEDIA 2: giorni  di riduzione 

PER LA SCADENZA INTERMEDIA 3: giorni  di riduzione 

PER LA SCADENZA INTERMEDIA 4: giorni  di riduzione 

PER LA CONSEGNA FINALE: giorni  di riduzione 

TOTALE: giorni  di riduzione 

 
 

Data …………….. IL RAPPRESENTANTE 

o i RAPPRESENTANTI in caso di costituendo R.T.P. 
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Dichiarazione aggiuntiva ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 53 del codice (inserire nella busta tecnica 
 
Stazione Unica Appaltante del Comune di GENOVA 
 
Il Signor ..................................... nato a ......................................il .................................. nella  sua 
qualità di …………………............ e come tale legale rappresentante dell'Impresa ......................... con sede in 
…………………………........ Via .................................. C.A.P. ................. 
 
Oppure in caso di costituenda associazione temporanea di imprese: 
 
Il  Signor  ...........  nato  a  ...........il  ...........nella  sua  qualità  di           ...........e  come  tale  legale 
rappresentante dell'impresa ...........con sede in........ Via ............. C.A.P. ......... 
Ed  il  Signor  ...........  nato  a  ...........il  ...........nella  sua  qualità  di    ...........e  come  tale   legale 
rappresentante dell'impresa ...........con sede in........ Via ............. C.A.P. ......... 
 
Consapevole/i della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative 
sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
 
DICHIARA/NO 
 
1) di autorizzare l’amministrazione, in caso di istanza di accesso agli atti volta alla difesa in giudizio degli 
interessi di altro operatore economico partecipante alla presente procedura di affidamento, a consentire la 
presa visione o il rilascio di copia di tutta la documentazione tecnica presentata per la partecipazione alla gara. 
 
Oppure 
2) di chiedere, in caso d’istanza di accesso agli atti volta alla difesa in giudizio degli interessi di altro 
operatore economico partecipante alla presente procedura di affidamento, l’adozione degli accorgimenti utili a 
evitare la divulgazione dei seguenti segreti tecnici e commerciali : 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
___________________ 
indicare dettagliatamente le parti della proposta tecnica coperte da segreto tecnico e/o commerciale, le sole 
per le quali vige il divieto di ostensione, ai sensi dell’art. 53 del codice. 
in difetto sarà concesso l’accesso integrale ai soggetti sopra indicati. 
 
                                   IL RAPPRESENTANTE o 
i RAPPRESENTANTI in caso di costituendo R.T.P. 


